
 

 SOCIOSFERA ONLUS S.C.S. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Bilancio di Esercizio al 31-12-2021 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Bilancio al 31/12/2021  

 

 

 SOCIOSFERA ONLUS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
 Sede in Via Antonio Gramsci 9 - SEREGNO 

 Codice Fiscale 10073520156, Partita Iva 02796480966 

 Iscrizione al Registro Imprese di MILANO MONZA-BRIANZA LODI N. 10073520156, N. REA 1341177 

 Capitale Sociale Euro 334.393,00 versato per Euro 277.354,00 

 

Bilancio al 31/12/2021 

 

 

 

 STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2021 31/12/2020 

    
 A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   

 Parte richiamata 57.039 78.975 

 Parte da richiamare 0 860 

 Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 57.039 79.835 

 B) Immobilizzazioni   
 I - Immobilizzazioni immateriali   

 1) costi di impianto e di ampliamento 130 259 

 4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 8.688 15.536 

 7) altre 16.788 11.848 

 Totale immobilizzazioni immateriali 25.606 27.643 

 II - Immobilizzazioni materiali   
 1) terreni e fabbricati 311.993 325.000 

 2) impianti e macchinario 4.816 4.848 

 3) attrezzature industriali e commerciali 5.028 5.041 

 4) altri beni 116.500 170.857 

 Totale immobilizzazioni materiali 438.337 505.746 

 III - Immobilizzazioni finanziarie   
 1) partecipazioni in   

 d-bis) altre imprese 60.616 58.116 

 Totale partecipazioni 60.616 58.116 

 2) crediti   

 d-bis) verso altri   

 esigibili oltre l'esercizio successivo 38.882 57.240 

 Totale crediti verso altri 38.882 57.240 

 Totale crediti 38.882 57.240 

 Totale immobilizzazioni finanziarie 99.498 115.356 

 Totale immobilizzazioni (B) 563.441 648.745 

 C) Attivo circolante   
 II - Crediti   

 1) verso clienti   

 esigibili entro l'esercizio successivo 3.508.065 3.649.807 

 esigibili oltre l'esercizio successivo 14.364 16.262 

 Totale crediti verso clienti 3.522.429 3.666.069 

 5-bis) crediti tributari   

 esigibili entro l'esercizio successivo 13.414 82.411 

 Totale crediti tributari 13.414 82.411 

 5-quater) verso altri   

 esigibili entro l'esercizio successivo 31.800 45.537 

 Totale crediti verso altri 31.800 45.537 

 Totale crediti 3.567.643 3.794.017 

 IV - Disponibilità liquide   
 1) depositi bancari e postali 865.260 545.670 

 3) danaro e valori in cassa 19.845 17.763 

 Totale disponibilità liquide 885.105 563.433 

 Totale attivo circolante (C) 4.452.748 4.357.450 
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 D) Ratei e risconti 35.216 54.562 

 Totale attivo 5.108.444 5.140.592 

    

 STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2021 31/12/2020 
    

 A) Patrimonio netto   
 I - Capitale 334.393 312.410 

 III - Riserve di rivalutazione 30.340 30.340 

 IV - Riserva legale 40.603 31.651 

 VI - Altre riserve, distintamente indicate   
 Varie altre riserve 19.991 0 

 Totale altre riserve 19.991 0 

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio 64.781 29.840 

 Totale patrimonio netto 490.108 404.241 

 B) Fondi per rischi ed oneri   
 4) altri 279.185 96.580 

 Totale fondi per rischi e oneri 279.185 96.580 

 C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 383.377 421.671 

 D) Debiti   
 3) debiti verso soci per finanziamenti   

 esigibili entro l'esercizio successivo 6.254 87.374 

 esigibili oltre l'esercizio successivo 54.810 59.026 

 Totale debiti verso soci per finanziamenti 61.064 146.400 

 4) debiti verso banche   
 esigibili entro l'esercizio successivo 589.418 685.983 

 esigibili oltre l'esercizio successivo 231.422 368.355 

 Totale debiti verso banche 820.840 1.054.338 

 5) debiti verso altri finanziatori   
 esigibili entro l'esercizio successivo 186.731 58.162 

 esigibili oltre l'esercizio successivo 200.000 57.296 

 Totale debiti verso altri finanziatori 386.731 115.458 

 6) acconti   
 esigibili entro l'esercizio successivo 9.568 9.848 

 Totale acconti 9.568 9.848 

 7) debiti verso fornitori   
 esigibili entro l'esercizio successivo 1.229.621 1.265.777 

 Totale debiti verso fornitori 1.229.621 1.265.777 

 12) debiti tributari   
 esigibili entro l'esercizio successivo 181.828 221.379 

 Totale debiti tributari 181.828 221.379 

 13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale   
 esigibili entro l'esercizio successivo 476.726 609.615 

 Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 476.726 609.615 

 14) altri debiti   
 esigibili entro l'esercizio successivo 789.396 795.024 

 Totale altri debiti 789.396 795.024 

 Totale debiti 3.955.774 4.217.839 

 E) Ratei e risconti 0 261 

 Totale passivo 5.108.444 5.140.592 
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 CONTO ECONOMICO 31/12/2021 31/12/2020 

    

 A) Valore della produzione   
 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.787.740 9.573.717 

 5) altri ricavi e proventi   
 contributi in conto esercizio 155.014 251.871 

 altri 58.241 72.237 

 Totale altri ricavi e proventi 213.255 324.108 

 Totale valore della produzione 11.000.995 9.897.825 

 B) Costi della produzione   
 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 330.081 316.755 

 7) per servizi 1.838.893 1.713.862 

 8) per godimento di beni di terzi 414.097 399.073 

 9) per il personale   
 a) salari e stipendi 5.947.104 5.133.246 

 b) oneri sociali 1.569.917 1.372.314 

 c) trattamento di fine rapporto 441.017 410.473 

 e) altri costi 96.094 83.019 

 Totale costi per il personale 8.054.132 6.999.052 

 10) ammortamenti e svalutazioni   
 a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 16.021 38.562 

 b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 86.007 84.300 

 c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 10.570 

 d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità 

liquide 

43.587 102.268 

 Totale ammortamenti e svalutazioni 145.615 235.700 

 12) accantonamenti per rischi 28.900 65.000 

 14) oneri diversi di gestione 65.307 72.393 

 Totale costi della produzione 10.877.025 9.801.835 

 Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 123.970 95.990 

    

 C) Proventi e oneri finanziari   (15 + 16 - 17 +- 17-bis)   
 16) altri proventi finanziari   

 a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni   

 altri 0 8 

 Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 8 

 d) proventi diversi dai precedenti   

 altri 1.133 567 

 Totale proventi diversi dai precedenti 1.133 567 

 Totale altri proventi finanziari 1.133 575 

 17) interessi e altri oneri finanziari   
 altri 48.263 52.725 

 Totale interessi e altri oneri finanziari 48.263 52.725 

 Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 +- 17-bis) -47.130 -52.150 

 D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie  (18 - 

19) 

  

 19) svalutazioni   
 b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 12.059 14.000 

 Totale svalutazioni 12.059 14.000 

 Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 

19) 

-12.059 -14.000 

 Risultato prima delle imposte (A - B +- C +- D) 64.781 29.840 

    

 21) Utile (perdita) dell'esercizio 64.781 29.840 
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A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa 

(metodo indiretto)  

31/12/2021 31/12/2020 

            Utile (perdita) dell'esercizio 64.781 29.840 

            Interessi passivi/(attivi)  47.130 52.150 

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, 

interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

111.911 81.990 

        Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 

contropartita nel capitale circolante netto  

  

            Accantonamenti ai fondi  72.487 577.741 

            Ammortamenti delle immobilizzazioni  102.028 122.862 

            Svalutazioni per perdite durevoli di valore 12.059  

            Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari derivati che 

non comportano movimentazione monetarie 

0 30.340 

            Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari  441.017 14.000 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno 

avuto contropartita nel capitale circolante netto 

627.591 744.943 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale 

circolante netto 

739.502 826.933 

        Variazioni del capitale circolante netto    
            Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti  100.053 250.289 

            Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori  -36.436 7.730 

            Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi  19.346 11.127 

            Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi  -261 -4.097 

            Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto  -107.932 428.547 

Totale variazioni del capitale circolante netto -25.230 693.596 

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante 

netto 

714.272 1.520.529 

        Altre rettifiche    
            Interessi incassati/(pagati)  -47.130 -52.150 

            (Utilizzo dei fondi)  -325.606 -498.491 

            Altri incassi/(pagamenti)  11.702  

Totale altre rettifiche  -361.034 -550.641 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A)  353.238 969.888 

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività 

d'investimento  

  

        Immobilizzazioni materiali    
            (Investimenti)  -18.600 -71.125 

        Immobilizzazioni immateriali    
            (Investimenti)  -13.983 -881 

        Immobilizzazioni finanziarie    
            (Investimenti)  -2.500 -4.375 
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            Disinvestimenti 6.299  

        Attività finanziarie non immobilizzate    

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B)  -28.784 -76.381 

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di 

finanziamento  

  

        Mezzi di terzi    
            Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche -63.568 -758.146 

            Accensione finanziamenti  500.151 363.705 

            (Rimborso finanziamenti)  -484.144 -147.868 

        Mezzi propri    
            Aumento di capitale a pagamento  44.779 61.840 

            (Dividendi e acconti su dividendi pagati)  0 -1 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)  -2.782 -480.470 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)  321.672 413.037 
        Disponibilità liquide a inizio esercizio    
            Depositi bancari e postali  545.670 130.030 

            Danaro e valori in cassa  17.763 20.366 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio  563.433 150.396 
        Disponibilità liquide a fine esercizio   
            Depositi bancari e postali  865.260 545.670 

            Danaro e valori in cassa  19.845 17.763 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio  885.105 563.433 
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Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2021 

 

Parte iniziale 

 
Premessa 

 
Signori Soci, 

 

la presente Nota Integrativa risulta essere parte integrante del Bilancio chiuso al  31/12/2021  e costituisce, insieme allo 

schema di Stato Patrimoniale, di Conto Economico e di Rendiconto Finanziario, un unico documento inscindibile. In 

particolare essa ha la funzione di evidenziare informazioni utili a commentare, integrare, dettagliare i dati quantitativi 

esposti negli schemi di Bilancio, al fine di fornire al lettore dello stesso le notizie necessarie per avere una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società. Si evidenzia 

che il presente bilancio è redatto con riferimento al Codice Civile, così come modificato dal D.Lgs. del 18/08/2015 n. 139 

e successive modificazioni ed integrazioni. In particolare la stesura del bilancio d'esercizio fa riferimento agli artt. 2423, 

2423-ter, 2424, 2424-bis, 2425, 2425-bis, 2425-ter, 2427, nonché ai principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai 

criteri di valutazione imposti dall'art. 2426 C.c. .  

 

Fatti di rilievo verificatisi nell'esercizio 

 
Nonostante la pandemia a livello mondiale scatenata dal virus Covid-19 nei primi mesi del 2020 e nel corso del 2021, 

durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti che abbiano modificato in modo 

significativo l'andamento gestionale o la cui conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione delle differenze 

fra le voci di questo bilancio e quelle del bilancio precedente.  Per un più approfondito richiamo agli effetti determinati 

dalla pandemia da Covid-19 si rimanda allo specifico paragrafo contenuto nella Relazione sulla Gestione del bilancio al 

31 dicembre 2021.  

 

Attestazione di conformità 

 
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice civile, in particolare gli schemi di 

Stato Patrimoniale e Conto Economico rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c., il 

Rendiconto finanziario la disposizione dell'art. 2425-ter, mentre la Nota Integrativa è conforme al contenuto minimale 

previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre disposizioni che ne richiedono evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Conto 

Economico, il Rendiconto finanziario e le informazioni di natura contabile riportate in Nota Integrativa, che costituiscono 

il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili dalle quali sono direttamente ottenute.  

 

Valuta contabile ed arrotondamenti 

 
I prospetti del Bilancio e della Nota Integrativa sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; gli arrotondamenti sono 

stati effettuati secondo quanto indicato nella Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 106/E del 21 dicembre 2001, con il 

criterio dell'arrotondamento.  

 

Principi di redazione 
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Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2021  

 

 Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli 

articoli 2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015 n° 

139 in attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive modificazioni. I 

criteri di valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed 

il risultato economico conseguito. La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 

prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività della società (art. 2423-bis, comma 1, n. 1), 

privilegiando la sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito 

scrupolosamente il principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura 

dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente alla 

chiusura. In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni sono 

state determinate nella prospettiva della continuazione dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di 

competenza dell'esercizio quando realizzati mentre i costi sono stati considerati di competenza dell'esercizio se correlati 

a ricavi di competenza. Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciute dopo 

la chiusura dello stesso.   

 

Il D.Lgs 18/8/2015 n° 139 ha introdotto il 4 comma dell'art. 2423 C.c. in tema di redazione del bilancio, in  base al quale, 

ai fini della rappresentazione veritiera e corretta, occorre non fare menzione in Nota Integrativa dei criteri utilizzati nel 

valutare eventuali poste di bilancio quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti.  

 

Continuità aziendale 

 
L'organo amministrativo ritiene non vi siano incertezze significative o fattori di rischio in merito alla capacità aziendale di 

produrre reddito in futuro, per questo motivo, allo stato attuale, la continuità non è messa a rischio. Si è consci, come 

organo amministrativo, delle eventuali criticità legate alla diffusione del COVID-19, i cui possibili effetti sono stati 

attentamente ponderati in termini di valutazione sul permanere della continuità aziendale. 

 

Elementi eterogenei 

 
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.  

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice civile 

 
Non sono presenti casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 5 ed art. 

2423-bis, comma 2, C.c. . 

 

Cambiamenti di principi contabili 

 
In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro 

costituisce un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del reddito d'esercizio che per la comparabilità 

nel tempo dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da un esercizio 

all'altro, ciò al fine di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al principio 

della continuità è ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano in una modifica rilevante delle condizioni 

dell'ambiente in cui l'impresa opera. In tali circostanze, infatti, è opportuno adattare i criteri di valutazione alla mutata 

situazione al fine di garantire una rappresentazione veritiera e corretta.  

 

Correzione di errori rilevanti 

 
La società non ha nè rilevato nè contabilizzato, nell'esercizio, errori commessi in esercizi precedenti e considerati 

rilevanti; per errori rilevanti si intendono errori tali da influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori assumono 

in base al bilancio. 
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Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2021  

 

Problematiche di comparabilità e adattamento  

 
Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2021.  

 

Criteri di valutazione applicati 

 
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale e del Conto Economico 

presenti a bilancio.  

 

Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 24 recentemente revisionato, sono 

iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente in 

funzione del periodo di prevista utilità futura e nei limiti di questa. Se negli esercizi successivi alla capitalizzazione 

venisse meno la condizione, si provvederà a svalutare l'immobilizzazione. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto è 

stato ammortizzato sulla base di un piano che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita 

economica utile del bene. Il piano verrà riadeguato nel momento in cui venga accertata una vita utile residua diversa da 

quella stimata in origine. Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che:   

 

- i costi di impianto ed ampliamento con utilità pluriennale sono stati iscritti nell'attivo con il consenso dell'organo di 

controllo, ove esistente, nel rispetto di quanto stabilito al numero 5, comma 1 dell'art. 2426 C.c. . L'iscrizione di detti 

costi è avvenuta in quanto è dimostrata la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici 

futuri di cui godrà la società ed è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità reddituale, inoltre detti costi 

sono ammortizzati sistematicamente in dipendenza della loro residua possibilità di utilizzo, fino ad un massimo di 5 

anni. Detti oneri pluriennali sono costi che vengono sostenuti in modo non ricorrente durante il ciclo di vita della 

società, come ad esempio la fase di start-up o di accrescimento della capacità operativa. Ai sensi del numero 5, comma 

1 dell'art. 2426 C.c., fino a quando l'ammortamento dei costi pluriennali non è completato, possono essere distribuiti 

dividendi solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire l'ammontare dei costi non ammortizzati. 

In base alla nuova formulazione dell'OIC 24 e dell'OIC 29 in recepimento del D.Lgs. n. 139/2015, i costi di impianto ed 

ampliamento possono includere eventuali costi di pubblicità capitalizzati in esercizi precedenti, se detti costi (definiti 

non ricorrenti) fanno riferimento ad una fase di start up o connessi ad una nuova costituzione oppure sostenuti per un 

nuovo "affare", processo produttivo o differente localizzazione; in caso contrario, i costi di pubblicità capitalizzati in 

esercizi precedenti debbono essere eliminati e le eventuali rettifiche che derivano dall'applicazione retroattiva del 

nuovo criterio di valutazione devono essere rilevate a riduzione di una posta di patrimonio netto, senza impattare in 

alcun modo sul Conto Economico dell'esercizio.  

Diversamente da quanto espresso sopra, gli eventuali costi di pubblicità rilevati nel corso dell'esercizio 2016 debbono 

essere spesati necessariamente e per intero nell'esercizio di sostenimento. 

 

- i costi per licenze e concessioni fanno riferimento a costi per l'ottenimento di concessioni su beni di proprietà di enti 

pubblici concedenti, licenze di commercio, know-how non brevettato. Per i beni immateriali non è esplicitato un limite 

temporale, tuttavia non è consentito l'allungamento del periodo di ammortamento oltre il limite legale o contrattuale. 

La vita utile può essere più breve a seconda del periodo durante il quale la società prevede di utilizzare il bene.  

 

- i marchi e diritti simili sono relativi a costi per l'acquisto oneroso, la produzione interna e diritti di licenza d'uso dei 

marchi. Sono esclusi dalla capitalizzazione eventuali costi sostenuti per l'avvio del processo produttivo del prodotto 

tutelato dal marchio e per l'eventuale campagna promozionale. 

Per i beni immateriali non è esplicitato un limite temporale, tuttavia non è consentito l'allungamento del periodo di 

ammortamento oltre il limite legale o contrattuale. La vita utile può essere più breve a seconda del periodo durante il 

quale la società prevede di utilizzare il bene. La stima della vita utile dei marchi non deve eccedere i venti anni.  

 

- la voce residuale Altre immobilizzazioni accoglie tipologie di beni immateriali non esplicitamente previste nelle voci 

precedenti quali, ad esempio, diritti di usufrutto o altri oneri pluriennali, essi sono ammortizzati sulla base della vita 

utile dei fattori produttivi a cui si riferiscono. Le spese straordinarie su beni di terzi sono invece ammortizzate nel 

periodo minore tra quello di utilità futura e quello residuo di locazione, tenuto conto dell'eventuale periodo di rinnovo 

se dipendente dal conduttore.  
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Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto o di 

produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi di 

ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate in modo sistematico e 

costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426, 

comma 1, numero 2, C.c.). Per i beni non acquisiti presso terze economie, il costo di produzione comprende i soli costi di 

diretta imputazione al cespite. Le spese incrementative sono state eventualmente computate sul costo di acquisto solo 

in presenza di un reale aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità 

dei prodotti o dei servizi ottenuti ovvero di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Le immobilizzazioni che, 

alla data di chiusura del bilancio, risultino durevolmente di valore inferiore a quello determinato secondo quanto 

esposto, sono iscritte a tale minor valore. Le spese di manutenzione di natura straordinaria vengono capitalizzate ed 

ammortizzate sistematicamente mentre quelle di natura ordinaria sono rilevate tra gli oneri di periodo. 

Per le operazioni di locazione finanziaria derivanti da un'operazione di lease back, le plusvalenze originate sono rilevate 

in conto economico secondo il criterio della competenza, a mezzo di iscrizione di risconti passivi e di imputazione 

graduale tra i proventi del conto economico, sulla base della durata del contratto di locazione finanziaria.  

In ossequio al principio della rilevanza disciplinato dall'art. 2423, comma 4 del Codice civile si fa presente che la 

valutazione delle immobilizzazioni materiali può essere rappresentata dall'iscrizione a bilancio ad un valore costante 

delle attrezzature industriali e commerciali, qualora siano costantemente rinnovate e complessivamente di scarsa 

rilevanza rispetto all'attivo di bilancio.   

 

Immobilizzazioni finanziarie 
I titoli immobilizzati, destinati a rimanere nel portafoglio della società fino alla loro naturale scadenza, sono iscritti al 

costo di acquisto. Nel valore di iscrizione si è tenuto conto degli oneri accessori di diretta imputazione. Il premio (onere) 

di sottoscrizione concorre alla formazione del risultato d'esercizio secondo competenza economica con ripartizione in 

rate costanti per la durata di possesso del titolo. Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un 

investimento duraturo e strategico da parte della società nel capitale di altre imprese. Le altre partecipazioni sono 

iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione.  

 

Rimanenze 
Non sono presenti a bilancio rimanenze. 

 

Valutazione al costo ammortizzato 
A partire dai bilanci 2016, il D.Lgs. n. 139/2015, in recepimento della Direttiva 2013/34/UE, ha introdotto il criterio del 

"costo ammortizzato" nella valutazione dei crediti e debiti. La previsione è stata introdotta nel comma 1, numero 8 

dell'art. 2426 C.c. mentre la definizione di costo ammortizzato viene desunta dallo IAS 39, il quale specifica tale criterio 

come il valore a cui è stata misurata al momento della rilevazione iniziale l'attività o passività finanziaria al netto dei 

rimborsi di capitale, aumentato o diminuito dell'ammortamento complessivo utilizzando il criterio dell'interesse 

effettivo su qualsiasi differenza tra valore iniziale e quello a scadenza. Da tale criterio di valutazione sono esonerati i 

crediti e debiti ancora in essere alla data del 1/1/2016 ed i crediti e debiti quando gli effetti dell'applicazione di tale 

criterio siano irrilevanti in bilancio. Il Principio Contabile OIC 15 definisce gli effetti irrilevanti ogniqualvolta si è in 

presenza di crediti (o debiti) a breve scadenza e di costi di transazione o commissione di scarso rilievo.  

Al fine di determinare il corretto costo ammortizzato per un'attività o passività finanziaria occorre: 

- effettuare la rilevazione iniziale considerando l'importo al netto dei rimborsi di capitale, 

- calcolarne l'ammortamento applicando l'interesse effettivo sulla differenza tra valore iniziale dell'attività/passività e 

valore a scadenza, 

- rettificare in aumento o diminuzione l'importo iniziale con il valore determinato al punto precedente, 

- dedurre dal valore ottenuto qualsiasi riduzione di valore o irrecuperabilità dello stesso. 

Per tasso d'interesse effettivo (T.I.R.) si intende, secondo lo IAS39, il tasso che attualizza esattamente i pagamenti o gli 

incassi futuri stimati lungo la vita attesa dello strumento finanziario o, ove opportuno, un periodo più breve al valore 

contabile netto dell'attività o passività finanziaria. Il comma 1, numero 8 dell'art. 2426 C.c. parla di "fattore temporale" 

per il quale s'intende che il T.I.R. debba essere confrontato con il tasso di mercato e, ove la differenza tra i due tassi sia 

significativa, utilizzare quest'ultimo per attualizzare i flussi futuri derivanti dal credito/debito al fine di determinarne il 

valore iniziale d'iscrizione. 

Alla chiusura dell'esercizio, il valore dei crediti e dei debiti valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale dei 

flussi finanziari futuri scontati al tasso effettivo. 
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Per quanto concerne i debiti finanziari, si fa presente che essi devono essere rilevati inizialmente al netto dei costi di 

transazione, i quali vanno ripartiti su tutta la durata del finanziamento e valutati con la tecnica dei risconti ad un tasso di 

interesse effettivo costante nel tempo. In base alla durata del contratto, gli interessi vengono rilevati al tasso nominale, 

integrati dalla differenza determinata applicando il tasso effettivo. 

In base al Principio Contabile OIC 24 (prg. 104), i costi capitalizzati in periodi precedenti continuano l'ammortamento 

ordinario come oneri pluriennali.   

 

Crediti 
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. L'eventuale adeguamento del valore nominale dei crediti 

al valore presunto è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti adeguato ad ipotetiche insolvenze ed 

incrementato della quota eventualmente accantonata nell'esercizio, sulla base della situazione economica generale, su 

quella di settore e sul rischio paese.  

  

 

I crediti dell'Attivo circolante che soddisfano i requisiti del criterio del costo ammortizzato sono stati valutati con tale 

metodo. Per maggiori ragguagli sul criterio del costo ammortizzato, si rimanda al paragrafo Valutazione al costo 

ammortizzato. 

 

Strumenti finanziari derivati 
Non sono presenti a bilancio strumenti finanziari derivati utilizzati a fini di copertura o non copertura dei rischi.  

 

Ratei e risconti attivi 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 

per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 

Nella macroclasse D "Ratei e risconti attivi" sono iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 

successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  

 

Fondi per rischi ed oneri 
Gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri sono stati fatti per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, 

dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. Nella 

valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza mentre non sono stati costituiti 

fondi rischi generici privi di giustificazione economica. Le passività potenziali sono state rilevate in Bilancio ed iscritte nei 

fondi, in quanto ritenute probabili poiché risulta stimabile con ragionevole certezza l'ammontare del relativo onere. 

In conformità con l'OIC 31, prg. 19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli 

accantonamenti ai fondi rischi ed oneri sono iscritti tra le voci dell'attivo gestionale a cui si riferisce l'operazione (area 

caratteristica, accessoria o finanziaria).  

 

 

Altri fondi per rischi ed oneri 
Gli altri fondi per rischi e oneri sono costituiti da accantonamenti destinati a coprire perdite o passività di natura 

determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia sono indeterminati o l'ammontare o la data di 

sopravvenienza. Essi vengono accantonati in modo analitico in relazione all'esistenza di specifiche posizioni di rischio e 

la relativa quantificazione è effettuata sulla base di stime ragionevoli degli oneri che dalle stesse potrebbero derivare. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti dall'art. 2120 C.c., in 

conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in vigore, accoglie il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti alla 

data di chiusura dell'esercizio, al netto delle anticipazioni già erogate e dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del 

T.F.R. . 

 

Debiti 
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare ammontari 

fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data stabilita. 
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Tali obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al loro valore 

nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile valore di 

estinzione.  

 

 

I debiti a lunga scadenza che soddisfano i requisiti del criterio del costo ammortizzato sono stati valutati con tale 

metodo. Il criterio del costo ammortizzato è anche applicato alla contabilizzazione dei costi iniziali di transizione 

sostenuti per ottenere un finanziamento a lunga scadenza, con coerente rideterminazione del valore del debito 

finanziario riferito a tale finanziamento. Per maggiori ragguagli sul criterio del costo ammortizzato, si rimanda al 

paragrafo Valutazione al costo ammortizzato. 

 

Ratei e risconti passivi 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 

per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 

Nella macro classe E "Ratei e risconti passivi", sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi futuri e 

proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  

 

Ricavi 
I ricavi per vendite dei prodotti vengono imputati al Conto Economico al momento del trasferimento della proprietà, 

normalmente identificato con la consegna o la spedizione dei beni. I proventi per prestazioni di servizio sono stati iscritti 

al momento della conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con apposita comunicazione inviata al cliente. I 

ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in riferimento alla competenza 

temporale. Il valore dei ricavi è esposto al netto di resi, sconti, abbuoni e premi e imposte connesse. 

 

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri e TFR 
Per l'imputazione a conto economico degli accantonamenti prevale il criterio della classificazione per "natura" dei costi 

ossia in base alle caratteristiche fisiche ed economiche dei fattori, sia se riferiti ad operazioni relative alla gestione 

caratteristica accessoria che finanziaria.  

 

Imposte sul reddito e fiscalità differita 
Per lo stanziamento delle imposte correnti IRES si è tenuto conto di tutte le agevolazioni fiscali previste per le 

cooperative a mutualità prevalente Onlus. 

La Regione Lombardia con Legge regionale 18 dicembre 2001 n.27 ha provveduto che a decorrere dal 01.01.2002 siano 

esonerate dal pagamento dell'Irap tutti i soggetti di cui all'art.10 del Dlgs 460/1997 (Onlus). 

La Cooperativa rientra tra le Onlus di diritto in quanto cooperativa sociale ai sensi L.381/91.  

Non sono pertanto state rilevate nell'esercizio in corso imposte correnti, differite e anticipate. 

 

 

Altre informazioni 

 

Poste in valuta 

 
Non sono presenti poste in valuta.  

 

Stato Patrimoniale Attivo 

 
Di seguito i dettagli delle voci dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  

 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

 
Si illustra di seguito la composizione dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti. 
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 Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Crediti per versamenti dovuti e richiamati  78.975 -21.936 57.039 

Crediti per versamenti dovuti non richiamati 860 -860 0 

Totale crediti per versamenti dovuti  79.835 -22.796 57.039 

 

Immobilizzazioni 

 
Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate della società.  

 

Immobilizzazioni immateriali 

 
Le immobilizzazioni immateriali al  31/12/2021  sono pari a  € 25.606 . 
 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 
Di seguito si forniscono le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali ai sensi del numero 2, comma 1, dell'art. 

2427 del Codice Civile.  

 

 

 Costi di impianto ed 

ampliamento 

Concessioni, licenze, 

marchi e diritti 

simili 

Altre 

immobilizzazioni 

immateriali 

Totale 

immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio     

   Costo 69.966 108.116 369.875 547.957 

   Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
69.707 92.580 358.027 520.314 

   Valore di bilancio 259 15.536 11.848 27.643 

Variazioni nell'esercizio     

   Incrementi per acquisizioni 0 865 13.118 13.983 

   Ammortamento dell'esercizio 129 7.713 8.178 16.021 

   Totale variazioni -129 -6.848 4.940 -2.037 

Valore di fine esercizio     

   Costo 69.966 108.980 382.993 561.939 

   Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
69.836 100.292 366.205 536.333 

   Valore di bilancio 130 8.688 16.788 25.606 

 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni immateriali 

 
Gli elementi presenti tra le immobilizzazioni immateriali iscritte a bilancio non sono stati oggetto di rivalutazione 

monetaria e/o economica in passato.  

 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni immateriali DL 104/2020 e DL 41/2021 

 
La società non si è avvalsa della facoltà concessa dall'art. 110 del D.L. n. 104/2020 e D.L. n. 41/2021, che consente la 

rivalutazione dei beni dell'impresa risultanti nel bilancio 2020 e 2021.  

 

Costi di impianto ed ampliamento e di sviluppo 

 
Di seguito viene illustrata la composizione così come richiesto dal numero 3, comma 1 dell'art. 2427 C.c.   
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Composizione costi di impianto e di ampliamento 

 
     Descrizione     Valore di inizio 

esercizio 

Ammortamento 

dell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

 
Spese costituzione e modifiche 

statutarie 
259 129 130 

Totale          259 129 130 

 

Aliquote ammortamento immobilizzazioni immateriali 
Le aliquote di ammortamento dei cespiti immateriali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte 

per singola categoria, risultano essere le seguenti:  

 

 

 Aliquote applicate (%) 

Immobilizzazioni immateriali:  

   Costi di impianto e di ampliamento 20% 

   Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 20% 

   Altre immobilizzazioni immateriali 

2,78% - 6,67% - 7,14% - 8,33% - 11,11% - 13,89% - 

14,29% - 16,65% - 19,67% - 20% - 25% - 33,33% - 

36,84% - 43,20% 

 

Immobilizzazioni materiali 

 
Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2021 sono pari a € 438.337.  
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 
Di seguito si forniscono le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali ai sensi del numero 2, comma 1 dell'art. 2427 

del Codice Civile. Si rende evidenza che i costi di manutenzione sostenuti, avendo natura ordinaria, sono stati imputati 

integralmente a conto economico.  

Inoltre, in base all'applicazione del Principio Contabile n. 16 ed al disposto del D.L. n. 223/2006 si precisa che, se 

esistenti, si è provveduto a scorporare la quota parte di costo riferibile alle aree sottostanti e pertinenziali i fabbricati di 

proprietà dell'impresa, quota per la quale non si è proceduto ad effettuare alcun ammortamento.  

 

 

 Terreni e 

fabbricati 

Impianti e 

macchinari 

Attrezzature 

industrialie 

macchinari 

Altre 

immobilizzazioni 

materiali 

Totale 

immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio      

   Costo 510.373 178.128 54.990 787.282 1.530.773 

   Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
185.373 173.280 49.949 616.425 1.025.027 

   Valore di bilancio 325.000 4.848 5.041 170.857 505.746 

Variazioni nell'esercizio      

   Incrementi per acquisizioni 0 1.300 1.257 16.043 18.600 

   Riclassifiche (del valore di 

bilancio) 
0 0 0 3.441 3.441 

   Decrementi per alienazioni e 

dismissioni (del valore di 

bilancio) 

0 0 0 3.441 3.441 

   Ammortamento dell'esercizio 13.007 1.332 1.270 70.400 86.007 

   Totale variazioni -13.007 -32 -13 -54.357 -67.409 

Valore di fine esercizio      
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   Costo 510.373 179.428 56.247 799.884 1.545.932 

   Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
198.380 174.612 51.219 683.384 1.107.595 

   Valore di bilancio 311.993 4.816 5.028 116.500 438.337 

 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali DL 104/2020 e DL 41/2021 

 
In sede di redazione del bilancio relativo all'esercizio chiuso al 31/12/2020, la Cooperativa ha operato - in base ad 

apposita perizia finalizzata ad individuarne il valore di mercato al 31 dicembre 2020, - la rivalutazione dell'immobile di 

Via Gramsci a Seregno che ospita la sede amministrativa, conformemente a quanto consentito dal DL 104/2020 

mediante riduzione del fondo ammortamento per Euro 31.278. La contropartita ha trovato iscrizione in apposita riserva 

di rivalutazione che è stata iscritta per Euro 30.340 al netto dell'importo di Euro 938, dovuto a titolo di imposta 

sostitutiva.   

La rivalutazione delle immobilizzazioni di per sé non comporta una modifica della vita utile del bene; tuttavia, in base 

alle disposizioni dei principi contabili di riferimento che prevedono l'aggiornamento della stima della vita utile nei casi in 

cui si sia verificato un mutamento delle condizioni originarie di stima del periodo di tempo in cui un bene durevole  può 

essere utilizzato, l'ammortamento dei valore rivalutato dell'immobile è stato effettuato in base ad una vita utile residua 

che è stata rivista in un periodo di 19 anni a partire dall'esercizio 2021. Pertanto, per lo stesso bene si è determinato un 

allungamento dell'originario processo di ammortamento, contenendo in questo modo l'effetto del maggiore 

ammortamento sul valore rivalutato dell'esercizio 2021 e degli esercizi successivi. 

 

 

Riduzioni di valore delle immobilizzazioni materiali 
Di seguito viene presentata la relativa informativa sulle perdite durevoli di valore prevista dal numero 3-bis, comma 1 

dell'art. 2427 del Codice Civile, così come integrata dal Principio Contabile OIC n. 9. In sostanza viene applicata la regola 

ordinaria di determinazione delle perdite durevoli basata sul valore d'uso, quest'ultimo determinato tramite 

l'attualizzazione dei flussi di cassa attesi dall'utilizzo dell'immobilizzazione. A seguito dei test effettuati non rilevano nel 

bilancio d'esercizio 2021 perdite durevoli di valore. 

 

Aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali 
Le aliquote di ammortamento dei cespiti materiali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte per 

singola categoria, risultano essere le seguenti:  

 

 

 Aliquote applicate (%) 

Immobilizzazioni materiali:  

   Terreni e fabbricati 3% 

   Impianti e macchinario 15% - 20% 

   Attrezzature industriali e commerciali 12% 

   Altre immobilizzazioni materiali 5,57% - 6% - 10% - 12% - 20% 

 

La tabella riporta le aliquote applicate ai beni materiali; nel caso di sospensione in tutto o in parte degli ammortamenti, 

come stabilito dal D.L. n. 104/2020 e successive modifiche ed integrazioni, si rimanda ad altre parti della presente Nota 

per l'informativa necessaria (utilizzo della deroga e quantificazione degli effetti economici, patrimoniali e finanziari). 

Non rileva peraltro l'utilizzo della deroga in argomento nell'ambito delle determinazioni di bilancio del corrente 

esercizio. 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

 
Non risultano contratti di leasing con l'obiettivo prevalente di acquisire la proprietà del bene alla scadenza.  

 

Immobilizzazioni finanziarie 
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In questo capitolo viene fornita adeguata informazione sulle immobilizzazioni finanziarie presenti a bilancio. Le 

immobilizzazioni finanziarie al  31/12/2021  sono pari a  € 99.498 .    
 

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati 

 
Di seguito si riportano le variazioni di consistenza delle immobilizzazioni finanziarie, al netto dei crediti finanziari 

immobilizzati, ai sensi del numero 2, comma 1 dell'art. 2427 del Codice Civile. Per i criteri di valutazione utilizzati si 

faccia riferimento a quanto sopra indicato.  

Gli incrementi della voce Partecipazioni riguardano l'acquisizione di una quota partecipativa di minoranza nel consorzio 

CGM Finance con il quale è stato sottoscritto sul finire dell'esercizio 2021 un contratto di finanziamento a 36 mesi per 

l'ammontare di €.300 mila 

 

 

 Partecipazioni in altre imprese Totale partecipazioni 

Valore di inizio esercizio   

   Costo 58.116 58.116 

   Valore di bilancio 58.116 58.116 

Variazioni nell'esercizio   

   Incrementi per acquisizioni 2.500 2.500 

   Totale variazioni 2.500 2.500 

Valore di fine esercizio   

   Costo 60.616 60.616 

   Valore di bilancio 60.616 60.616 

 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni finanziarie 

 
Gli elementi presenti tra le immobilizzazioni finanziarie iscritte a bilancio non sono stati oggetto di rivalutazione 

monetaria e/o economica in passato.  

 

La società non si è avvalsa della facoltà concessa dall'art. 110 del D.L. n. 104/2020 e D.L. n. 41/2021, che consente la 

rivalutazione dei beni dell'impresa risultanti nel bilancio 2020 e 2021.  

 

 

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati 

 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 6 C.c., si riporta di seguito la ripartizione globale dei crediti immobilizzati sulla 

base della relativa scadenza.  

I crediti immobilizzati sono esposti al netto di un fondo rettificativo di €.24.408 di cui €.12.059 a carico dell'esercizio 
2021. 

 

 

 Crediti 

immobilizzati 

verso altri 

Totale crediti 

immobilizzati 

Valore di inizio esercizio 57.240 57.240 

Variazioni nell'esercizio -18.358 -18.358 

Valore di fine esercizio 38.882 38.882 

Quota scadente oltre l'esercizio  38.882 38.882 

 

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica 

 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 6, C.c., si riporta di seguito la ripartizione globale dei crediti immobilizzati con 

specifica ripartizione secondo le aree geografiche.   
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 Area geografica Crediti immobilizzati verso altri Totale crediti immobilizzati 

 Italia 38.882 38.882 

Totale        38.882 38.882 

 

Crediti immobilizzati relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

 
Non esistono operazioni relative ai crediti finanziari immobilizzati che prevedono l'obbligo per l'acquirente di 

retrocessione a termine.  

 

Valore delle immobilizzazioni finanziarie 

 
Si riporta di seguito l'analisi delle immobilizzazioni finanziarie iscritte in bilancio ad un valore superiore al loro fair value 

per raggruppamento e con dettaglio delle singole attività ai sensi dell'art. 2427-bis, comma 1, numero 2, lettera a) del 

Codice civile.  

 

 

 Valore contabile  

Partecipazioni in altre imprese  60.116 

Crediti verso altri  38.882 

 

Dettaglio del valore delle partecipazioni immobilizzate in altre imprese 

 
 Descrizione Valore contabile 

 BCC 1.550 

 Confidi 51 

 Banca Etica 3.291 

 Consorzio Comunità Brianza 30.260 

 Consorzio Farsi Prossimo 21.500 

 Macondo 300 

 Cooperfidi Italia 1.164 

 Consorzio CGM Finance 2.500 

 Cooperativa CAES 516 

 F.do svalutazione CAES -516 

 Consorzio TOB 23.241 

 F.do svalutazione TOB -23.241 

Totale  60.616 

 

Dettaglio del valore dei crediti immobilizzati verso altri 

 
 Descrizione Valore contabile 

 Depositi cauzionali infruttiferi 2.500 

 Depositi cauzionali fruttiferi 60.790 

 Fondi svalutazione depositi cauzionali -24.408 

Totale  38.882 

 

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361, comma 2, C.c., si segnala che la società non ha assunto partecipazioni 

comportanti responsabilità illimitata in altre imprese.  

 

Attivo circolante 

 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante l'Attivo Circolante.  
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Crediti iscritti nell'attivo circolante 

 
I crediti iscritti nell'Attivo Circolante al 31/12/2021 sono pari a € 3.567.643.   
 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 6 C.c., viene di seguito riportata la ripartizione globale dei crediti iscritti 

nell'Attivo Circolante per tipologia e sulla base della relativa scadenza. Si evidenzia che: 

1) i crediti verso clienti sono iscritto al netto di un fondo svalutazione pari ad €.264.690, di cui €.31.687 a carico 

dell'esercizio; 

2) i crediti verso altri sono iscritti al netto di un fondo rettificativo pari ad €.32.300, di cui €.11.900 a carico dell'esercizio.    

 

 

 

 Valore di inizio 

esercizio  

Variazione 

nell'esercizio  

Valore di fine 

esercizio  

Quota scadente 

entro l'esercizio  

Quota scadente 

oltre l'esercizio  

Crediti verso clienti iscritti 

nell'attivo circolante  
3.666.069 -143.640 3.522.429 3.508.065 14.364 

Crediti tributari iscritti 

nell'attivo circolante  
82.411 -68.997 13.414 13.414 0 

Crediti verso altri iscritti 

nell'attivo circolante  
45.537 -13.737 31.800 31.800 0 

Totale crediti iscritti nell'attivo 

circolante  
3.794.017 -226.374 3.567.643 3.553.279 14.364 

 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

 
Si riporta di seguito la ripartizione dei crediti per area geografica ai sensi del numero 6, comma 1, dell'art. 2427, C.c. :   

 

 

 Area geografica Crediti verso clienti 

iscritti nell'attivo 

circolante 

Crediti tributari 

iscritti nell'attivo 

circolante 

Crediti verso altri 

iscritti nell'attivo 

circolante 

Totale crediti 

iscritti nell'attivo 

circolante 

 Italia 3.522.429 13.414 31.800 3.567.643 

Totale        3.522.429 13.414 31.800 3.567.643 

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di 

retrocessione a termine 

 
Non esistono operazioni tra i crediti compresi nell'Attivo Circolante che prevedono l'obbligo per l'acquirente di 

retrocessione a termine.  

 

Posizioni di rischio significative 

 
Non emergono a bilancio posizioni di rischio significative relativamente alla voce Crediti.  

 

Contributi in conto capitale 

 
Non sono stati erogati contributi in conto impianti nel corso dell'esercizio.  
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Fondo svalutazione crediti 

 
Di seguito viene fornito il dettaglio della formazione e l'utilizzo del fondo svalutazione crediti verso clienti: 

 

 

 Fondo svalutazione civilistico Fondo svalutazione fiscale ex art. 106 

TUIR 

Valore di inizio esercizio 255.797 183.303 

Variazioni nell'esercizio   

   Accantonamento nell'esercizio 31.687 18.330 

   Utilizzo nell'esercizio 22.794 22.794 

   Altre variazioni 0 -2.718 

   Totale variazioni 8.893 -7.182 

Valore di fine esercizio 264.690 176.121 

 

Disponibilità liquide 

 
Come disciplina il Principio contabile n. 14, i crediti verso le banche associati ai depositi o ai conti correnti presso gli 

istituti di credito e presso l'amministrazione postale e gli assegni (di conto corrente, circolari e similari) sono stati iscritti 

in bilancio in base al valore di presumibile realizzo. Il denaro ed i valori bollati in cassa sono stati valutati al valore 

nominale mentre le disponibilità in valuta estera - ove presenti -  sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura 

dell'esercizio. 

Le disponibilità liquide al  31/12/2021  sono pari a  € 885.105 . 
Le disponibilità liquide includono un importo pari ad € 100.000 relativo al conto di deposito detenuto presso CGM 
Finance a garanzia dell'operazione di finanziamento precedentemente ricordata. 

 

 

 Valore di inizio 

esercizio  

Variazione 

nell'esercizio  

Valore di fine 

esercizio  

Depositi bancari e postali 545.670 319.590 865.260 

Danaro e altri valori di cassa 17.763 2.082 19.845 

Totale disponibilità liquide 563.433 321.672 885.105 

 

Ratei e risconti attivi 

 
Come disciplina il nuovo Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti attivi misurano proventi ed oneri comuni a più 

esercizi e ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 

numeraria e/o documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione. I ratei e risconti attivi al  31/12/2021  

sono pari a  € 35.216 .  
 

 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  

Risconti attivi 54.562 -19.346 35.216 

Totale ratei e risconti attivi 54.562 -19.346 35.216 

 

Le seguenti tabelle dettagliano la composizione dei ratei e risconti attivi 

  

Dettaglio risconti attivi 

 

 Descrizione Importo 

 Assicurazioni e Fidejussioni 17.853 

 Affitti e canoni 8.259 

 Oneri pluriennali 4.667 
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 Altri produttivi 4.437 

TOTALE  35.216 
  
  

 

Oneri finanziari capitalizzati 

 
Ai sensi del numero 8, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile, tra i costi dell'esercizio non risultano interessi passivi 

derivanti da finanziamenti accesi ad alcuna voce dell'Attivo dello Stato Patrimoniale.  

 

Stato Patrimoniale Passivo e Patrimonio netto 

 
Si illustra di seguito l'informativa relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  

 

Patrimonio netto 

 
Di seguito l'informativa relativa alle poste del netto ossia ai mezzi propri di sostentamento dell'azienda.  

 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 
Con riferimento alla consistenza delle voci del patrimonio netto, ai sensi dell'articolo 2427 C.C., vengono di seguito 

indicate le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio, comma 1, numero 4, nonchè la composizione della voce Altre 

riserve, comma 1, numero 7. 

 

 

 Valore di inizio 

esercizio 

Destinazione 

del risultato 

dell'esercizio 

precedente: 

Altre 

destinazioni 

Altre 

variazioni: 

Incrementi 

Altre 

variazioni: 

Decrementi 

Risultato 

d'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Capitale 312.410 0 88.216 66.233  334.393 

Riserve di rivalutazione 30.340 0 0 0  30.340 

Riserva legale 31.651 8.952 0 0  40.603 

Altre riserve       

   Varie altre riserve 0 19.992 0 0  19.991 

   Totale altre riserve 0 19.992 0 0  19.991 

Utile (perdita) dell'esercizio 29.840 -29.840 0 0 64.781 64.781 

Totale patrimonio netto 404.241 -896 88.216 66.233 64.781 490.108 

 

Dettaglio delle varie altre riserve 

 
 Descrizione Importo 

 Riserva indivisibile ex lege 904/77 19.992 

Totale  19.992 

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

 
ll Principio Contabile n. 28, individua i criteri di classificazione delle poste ideali del netto che cambiano a seconda delle 

necessità conoscitive. Il richiamato Principio Contabile individua due criteri di classificazione che si basano 

rispettivamente sull'origine e sulla destinazione delle poste presenti nel netto, vale a dire il criterio dell'origine ed il 

criterio della destinazione. Il primo distingue tra le riserve di utili e le riserve di capitali: le riserve di utili traggono origine 
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da un risparmio di utili e generalmente si costituiscono in sede di riparto dell'utile netto risultante dal bilancio 

approvato, mediante esplicita destinazione a riserva o delibera di non distribuzione; le riserve di capitale, invece, si 

costituiscono in sede di apporti dei soci, di rivalutazioni monetarie, di donazioni dei soci o rinuncia ai crediti da parte dei 

soci, in seguito a differenze di fusione. Seguendo il criterio della destinazione, divengono preminenti il regime giuridico e 

le decisioni dell'organo assembleare che vincolano le singole poste a specifici impieghi. La tabella, di seguito riportata, 

evidenzia l'origine, la possibilità di utilizzazione e la distribuibilità, relativamente a ciascuna posta del patrimonio netto 

contabile, così come disciplinato dal numero 7-bis, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile.  

 

 

     

Importo    

Origine/n

atura 

Possibilità di 

utilizzazione 

Quota 

disponibile 

Riepilogo delle 

utilizzazioni effettuate nei 

tre precedenti esercizi: 

per copertura perdite 

Capitale 334.393 di capitale B 334.393 0 

Riserve di rivalutazione 30.340 di capitale A, B 30.340 0 

Riserva legale 40.603 di utili B 40.603 20.051 

Altre riserve      

   Varie altre riserve 19.992 di utili A, B 19.992 3.801 

   Totale altre riserve 19.992   19.992 3.801 

Totale 425.328   425.328 23.852 

Legenda:A: per aumento di capitale,B: 

per copertura perdite,C: per 

distribuzione ai soci,D: per altri vincoli 

statutari,E: altro 

     

 

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre riserve 

 
    Descrizione       Importo    Origine/natura Possibilità di 

utilizzazioni 

Quota disponibile Riepilogo delle 

utilizzazioni 

effettuate nei tre 

precedenti esercizi: 

per copertura 

perdite 

 
Riserva indivisibile 

ex lege 904/77 
19.992 di utili A, B 19.992 3.801 

Totale        19.991     

 

Con riferimento alla tabella Disponibilità ed utilizzo del patrimonio netto, si evidenzia che: 

  - la colonna "Possibilità di utilizzazione" indica i possibili utilizzi delle poste del netto salvo ulteriori vincoli derivanti da 

disposizioni statutarie, da esplicitare ove esistenti; 

  - la riserva da soprapprezzo azioni ai sensi dell'art. 2431 C.c. è distribuibile per l'intero ammontare solo a condizione 

che la riserva legale abbia raggiunto il limite stabilito dall'art. 2430 C.c.; 

  - la quota disponibile ma non distribuibile rappresenta l'ammontare della quota non distribuibile per espresse 

previsioni normative.  

 

Fondi per rischi e oneri 

 
I fondi per rischi ed oneri al  31/12/2021  sono pari a  € 279.185 . 
La società ha valutato di non stanziare alcun fondo rischi speciale per far fronte all'epidemia da "Corona virus" 

scatenatasi a fine febbraio 2020 a livello non solo nazionale bensì mondiale e questo nonostante l'alto livello di 

incertezza che sta soggiogando i mercati. 

Tra gli accantonamenti a carico del corrente esercizio rilevano in particolare quelli riferiti alla stima - per complessivi 

Euro 165 mila circa - riferiti ai maggiori oneri che potranno derivare dalla definizione della trattativa sindacale 

territoriale tutt'ora in corso alla data di elaborazione del bilancio. Ulteriori accantonamenti hanno riguardato: per Euro 

53.684 la stima degli oneri derivanti dalla manutenzione ciclica dei beni detenuti in affitto e per Euro 28.900 la stima dei 
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rischi derivanti dalla esecuzione delle commesse di lavoro. A decremento dei fondi per rischi ed oneri in essere a fine 

2020 rilevano Euro 64.838 tra utilizzi diretti ed assorbimenti a fondo economico.  

 

 

 

    Altri fondi    Totale fondi per rischi e oneri 

Valore di inizio esercizio 96.580 96.580 

Variazioni nell'esercizio   

   Accantonamento nell'esercizio 247.443 247.443 

   Utilizzo nell'esercizio 49.798 49.798 

   Altre variazioni -15.040 -15.040 

   Totale variazioni 182.605 182.605 

Valore di fine esercizio 279.185 279.185 

 

Informativa sulle passività potenziali 

 
Non vi sono a bilancio rischi relativi alle passività potenziali dell'impresa.  

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
Il fondo TFR accantonato rappresenta il debito della società verso i dipendenti alla chiusura dell'esercizio al netto di 

eventuali anticipi. Per i contratti di lavoro cessati, con pagamento previsto prima della chiusura dell'esercizio o 

nell'esercizio successivo, il relativo TFR è stato iscritto nella voce D14 "Altri debiti dello Stato Patrimoniale Passivo". Il 

fondo TFR al 31/12/2021 risulta pari a € 383.377.  
 

 

 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 421.671 

Variazioni nell'esercizio  

   Accantonamento nell'esercizio 441.017 

   Utilizzo nell'esercizio 2.905 

   Altre variazioni -476.406 

   Totale variazioni -38.294 

Valore di fine esercizio 383.377 

 

Non vi sono ulteriori dettagli da fornire sulla composizione della voce T.F.R. .  

 

Debiti 

 
Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti. 

 

Variazioni e scadenza dei debiti 

 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 6 C.c., viene riportata la ripartizione globale dei Debiti iscritti nel Passivo per 

tipologia e sulla base della relativa scadenza.  

 

 

 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l'esercizio  

Quota scadente 

oltre l'esercizio  

Debiti verso soci per 

finanziamenti 
146.400 -85.336 61.064 6.254 54.810 

Debiti verso banche 1.054.338 -233.498 820.840 589.418 231.422 

Debiti verso altri finanziatori 115.458 271.273 386.731 186.731 200.000 
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Acconti 9.848 -280 9.568 9.568 0 

Debiti verso fornitori 1.265.777 -36.156 1.229.621 1.229.621 0 

Debiti tributari 221.379 -39.551 181.828 181.828 0 

Debiti verso istituti di 

previdenza e di sicurezza 

sociale 

609.615 -132.889 476.726 476.726 0 

Altri debiti 795.024 -5.628 789.396 789.396 0 

Totale debiti 4.217.839 -262.065 3.955.774 3.469.542 486.232 

 

Debiti verso altri finanziatori 

La voce Debiti verso altri finanziatori include i debiti di natura finanziaria nei confronti di soggetti non bancari. Al 31 

dicembre 2021 rilevano in particolare i debiti verso il Consorzio CGM Finance con il quale è stato sottoscritto sul finire 

dell'esercizio un contratto di finanziamento a 36 mesi per l'ammontare di €.300 mila. Ulteriori poste di debito per € 87 
mila circa sono relative alla quota residua di un finanziamento concesso da Consorzio Farsi Prossimo con scadenza entro 

il 31 dicembre 2022. 

 

Dettaglio debiti verso banche a lunga scadenza 
Si illustrano, di seguito, i debiti verso banche esigibili oltre l'esercizio successivo:  

 

Suddivisione dei debiti per area geografica 

 
Si riporta di seguito la ripartizione dei debiti per area geografica ai sensi del numero 6, comma 1 dell'art. 2427, C.c.:  

 

Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa l'informativa sulla 

suddivisione dei debiti per area geografica, di cui al numero 6, comma 1 dell'art. 2427 C.c. .  

 

 

       Totale      

Area geografica Italia  

Debiti verso soci per finanziamenti 61.064 61.064 

Debiti verso banche 820.840 820.840 

Debiti verso altri finanziatori 386.731 386.731 

Acconti 9.568 9.568 

Debiti verso fornitori 1.229.621 1.229.621 

Debiti tributari 181.828 181.828 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 476.726 476.726 

Altri debiti 789.396 789.396 

Totale debiti 3.955.774 3.955.774 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

 
Ai sensi del comma 1, numero 6 dell'art. 2427, C.c., si precisa che non sono presenti a bilancio debiti assistiti da garanzie 

reali su beni sociali.  

 

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

 
Non esistono operazioni tra i Debiti che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine. 

 

Finanziamenti effettuati da soci della società 

 
Ai sensi del numero 19-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c. si riporta, in formato tabellare, la composizione dei debiti verso 

soci per finanziamenti ripartiti per scadenza.  
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    Scadenza       Quota in scadenza    

 31/12/2023 6.254 

 31/12/2024 54.810 

Totale          61.064 

 

I debiti verso soci sono per Euro 6.254 in scadenza entro l'esercizio successivo mentre i restanti Euro 54.810 hanno 

scadenze che si collocano oltre l'anno. 

 

Debiti verso banche 
La voce Debiti verso banche è comprensiva di tutti i debiti esistenti alla chiusura dell'esercizio nei confronti degli istituti 

di credito compresi quelli in essere a fronte di finanziamenti erogati da istituti speciali di credito. Detta voce di debito è 

costituita da anticipazioni, scoperti di conto corrente, accettazioni bancarie e mutui ed esprime l'effettivo debito per 

capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili.  

 

Per quanto concerne le informazioni inerenti la moratoria concessa alle PMI dalla Legge n. 102/2009 e successivi accordi 

ed integrazioni (da ultimo, la moratoria "straordinaria" prevista dal Decreto Cura Italia n. 18/2020 e Decreto Agosto n. 

104/2020), essendo queste cruciali per una corretta rappresentazione della situazione patrimoniale - finanziaria e 

dell'andamento economico, si riporta di seguito una descrizione comprovante la "continuità aziendale" dell'impresa, in 

particolare si specificano le prospettive di continuità non compromesse da difficoltà finanziarie temporanee: Con 

riferimento alla moratoria concessa dal Decreto legge nr. 18/2020, si ricorda che nel corso del 2020 la Cooperativa 

aveva ritenuto di farvi ricorso per motivazioni di ordine prevalentemente finanziario, senza che tali ragioni siano da 

collegarsi a situazioni che possono mettere a rischio il presupposto della continuità aziendale. I debiti finanziari per i 

quali era stata chiesta moratoria nel precedente esercizio si sono chiusi nel 2021 con il pagamento integrale delle rate 

previste dal piano di ammortamento.  

 

 

Non risulta alcun contratto derivato di Interest Rate Swap di copertura sui finanziamenti a tasso variabile.  

 

Acconti 
La voce Acconti riguarda gli anticipi e le caparre ricevuti dai clienti per le forniture di beni e servizi ancora da effettuarsi. 

Detta voce è comprensiva degli acconti (anche senza funzione di caparra) per operazioni di cessione di immobilizzazioni 

materiali, immateriali e finanziarie. 

 

Debiti verso fornitori 
Nella voce Debiti verso fornitori sono stati iscritti i debiti in essere nei confronti di soggetti non appartenenti al proprio 

gruppo (controllate, collegate e controllanti) derivanti dall'acquisizione di beni e servizi, al netto di eventuali note di 

credito ricevute o da ricevere e sconti commerciali. Gli eventuali sconti di cassa sono rilevati al momento del 

pagamento. Il valore nominale è stato rettificato in occasione di resi o abbuoni nella misura corrispondente 

all'ammontare definito con la controparte.  

 

Debiti tributari 
 Secondo i criteri di classificazione civilistica del bilancio, la voce Debiti tributari contiene i debiti tributari certi quali 

debiti verso Erario per ritenute operate, debiti verso Erario per IVA, i debiti per contenziosi conclusi, i debiti per imposte 

di fabbricazione e per imposte sostitutive ed ogni altro debito certo esistente nei confronti dell'Erario. La voce contiene 

inoltre i debiti per le imposte maturate sul reddito dell'esercizio mentre detta voce non accoglie le imposte differite ed i 

debiti tributari probabili per contenziosi in corso eventualmente iscritti nella voce B dello Stato Patrimoniale Passivo. 

Circa le specificità che riguardano la rilevazione nel bilancio 2021 di Sociosfera Onlus s.c.s. della voce Imposte, si 

rimanda a quanto indicato in precedente paragrafo della presente Nota Integrativa. 

 

Altri debiti 
Di seguito viene dettagliata la composizione della voce Altri debiti. 

 

Dettaglio altri debiti 
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 Descrizione Importo 

 Dipendenti c/retribuzioni 574.713 

 Ritenute sindacali 863 

 Soci c/rimborsi 16.845 

 Debiti diversi 65.009 

 Fondi di mutualistici 733 

 Dipendenti c/ferie e festività 81.945 

 Debiti v/partner 20.894 

 Debiti cessione quinto 3.394 

 Soci c/ristorni 25.000 

TOTALE  789.396 
  
  

 

Ristrutturazione del debito 

 
La società non ha posto in essere operazioni attinenti la ristrutturazione dei debiti per cui non viene fornita alcuna 

informazione integrativa.  

 

Ratei e risconti passivi 

 
I ratei e risconti passivi al 31/12/2021 sono pari a € 0.  
Come disciplina il Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti passivi misurano proventi ed oneri comuni a più esercizi e 

ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 

documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione. 

 

 

 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Risconti passivi  261 -261 

Totale ratei e risconti passivi  261 -261 

 

Conto economico 

 
Nella presente Nota Integrativa vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione delle singole 

voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile, con particolare riferimento alla gestione 

finanziaria.   

 

Valore della produzione 

 
Si fornisce di seguito la composizione del valore della produzione, nonché le variazioni in valore ed in percentuale 

intervenute nelle singole voci, rispetto all'esercizio precedente: 

 

 

 Valore esercizio 

precedente 

Valore esercizio 

corrente 

    Variazione        Variazione 

(%)    

Valore della produzione:     

ricavi delle vendite e delle prestazioni 9.573.717 10.787.740 1.214.023 12,68 

altri ricavi e proventi     

   contributi in conto esercizio 251.871 155.014 -96.857 -38,46 
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   altri 72.237 58.241 -13.996 -19,38 

   Totale altri ricavi e proventi 324.108 213.255 -110.853 -34,20 

Totale valore della produzione 9.897.825 11.000.995 1.103.170 11,15 

 

I contributi in conto esercizio, inseriti nella voce Altri ricavi e proventi, sono stati erogati allo scopo di integrare i ricavi 

dell'azienda, nel caso di congiunture sfavorevoli tali da incidere negativamente sull'attività d'impresa, oppure di ridurre i 

costi d'esercizio legati alle attività produttive. 

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 

 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 10, C.c., viene proposta la suddivisione dei ricavi secondo categorie di attività, 

indicando peraltro che, nel caso di lavori in affidamento da terzi, la distinzione operata rileva unicamente in funzione del 

soggetto contrattualizzato e destinatario della fattura, senza tenere in considerazione la natura del contratto principale 

che può avere natura pubblica o privata. 

 

 

 Categoria di attività Valore esercizio corrente 

 Ricavi da PPAA 5.345.645 

 Ricavi da privati 5.442.095 

Totale        10.787.740 

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica 

 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 10, C.c., viene proposta nella tabella seguente la suddivisione dei ricavi per 

area geografica:  

 

 

 Area geografica Valore esercizio corrente 

 Italia 10.787.740 

Totale        10.787.740 

 

Costi della produzione 

 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante i Costi della Produzione.   

 

 

 Valore esercizio 

precedente 

Valore esercizio 

corrente 

    Variazione        Variazione 

(%)    

Costi della produzione:     

per materie prime, sussidiarie, di consumo e di 

merci 
316.755 330.081 13.326 4,21 

per servizi 1.713.862 1.838.893 125.031 7,30 

per godimento di beni di terzi 399.073 414.097 15.024 3,76 

per il personale 6.999.052 8.054.132 1.055.080 15,07 

ammortamenti e svalutazioni 235.700 145.615 -90.085 -38,22 

accantonamenti per rischi 65.000 28.900 -36.100 -55,54 

oneri diversi di gestione 72.393 65.307 -7.086 -9,79 

Totale costi della produzione 9.801.835 10.877.025 1.075.190 10,97 

 

Proventi e oneri finanziari 

 
I proventi e oneri finanziari dell'esercizio sono pari a € -47.130  
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Composizione dei proventi da partecipazione 

 
Non sono presenti a bilancio proventi da partecipazione.  

 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

 
Di seguito, la composizione degli interessi ed altri oneri finanziari, di cui al numero 12, comma 1 dell'art. 2427 C.c.:  

 

 

 Interessi e altri oneri finanziari  

Debiti verso banche  44.452 

Altri 3.811 

Totale 48.263 

 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 

eccezionali 

 
Durante l'esercizio non si segnalano elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma 1 

dell'art. 2427 C.c. .  

 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante le imposte dell'esercizio. 

 

Al 31/12/2021 non risultano differenze temporanee escluse dalla rilevazione di imposte anticipate o differite.  

 

Informativa sul regime della trasparenza fiscale 

 
La società non ha aderito all'opzione relativa alla trasparenza fiscale.  

 

Altre informazioni 

 
Di seguito si riportano tutte le altre informazioni del bilancio d'esercizio non inerenti alle voci di Stato patrimoniale e di 

Conto economico. 

 

Dati sull'occupazione 

 
La tabella seguente indica il numero medio degli addetti in corso di esercizio. 

 

 

    Numero medio    

Dirigenti 4 

Impiegati 297 

Totale dipendenti 301 

 

La tabella seguente riporta il turnover del personale in corso di esercizio. 

  

Turnover personale 
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 Descrizione Esercizio precedente Assunzioni Cessazioni Anno corrente 

 Impiegati 395 152 -116 431 

 Dirigenti 5 0 -1 4 

TOTALE  400 152 -117 435 

  
 

Si precisa infine che nell'esercizio 2021 il numero di ULA, calcolate ai sensi del DM 18 aprile 2005 per la determinazione 

della dimensione aziendale è risultato di 300,6 unità. 

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci ed impegni 

assunti per loro conto 

 
Ai sensi del numero 16, comma 1 dell'art. 2427 C.c., di seguito vengono elencate le erogazioni spettanti all'organo 

amministrativo e di controllo. 

L'importo indicato è unicamente riferito all'attività di vigilanza svolta dal Collegio Sindacale, non essendo stato previsto 

per il 2021 alcun compenso spettante al Consiglio di Amministrazione. 

 

 

    Sindaci    

Compensi 4.576 

 

Compensi al revisore legale o società di revisione 

 
Per la nostra società l'attività di revisione legale viene esercitata dall'organo di controllo in base all'art. 2409-bis, comma 

2, C.c. . In base al disposto del numero 16-bis, comma 1, art. 2427 C.c., vengono qui di seguito elencati sia i compensi 

spettanti all'organo di controllo nelle sue funzioni di revisore legale dei conti sia con riferimento agli altri servizi 

eventualmente svolti (consulenze fiscali ed altri servizi diversi dalla revisione contabile).  

 

Ammontare dei corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 

 
     Valore     

Revisione legale dei conti annuali 8.008 

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 8.008 

 

Si tratta di un'informativa volta ad incrementare la trasparenza nel comunicare ai terzi sia l'ammontare dei compensi dei 

revisori, al fine di valutarne la congruità, sia la presenza di eventuali ulteriori incarichi, che potrebbero minarne 

l'indipendenza.  

 

Titoli emessi dalla società 

 
Sul numero 18, comma 1 dell'art. 2427 C.c. si precisa che non esistono azioni di godimento, obbligazioni convertibili in 

azioni, titoli e valori simili emessi dalla società. 

 

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società 

 
Non risultano strumenti finanziari emessi dalla società così come definito dal numero 19, comma 1 dell'art. 2427 C.c. .  

 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 
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Sono state emesse a favore degli enti appaltanti fidejussioni a garanzia delle attività di gestione della cooperativa per  

€.305.628. 
 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

 
Ai sensi del numero 20, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si precisa che la società non ha posto in essere patrimoni destinati 

ad uno specifico affare.  

 

Ai sensi del numero 21, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si precisa che la società non ha posto in essere finanziamenti 

destinati ad uno specifico affare.  

 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

 
Ai sensi del numero 22-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c., la società non ha realizzato operazioni con parti correlate, così 

come definite dal Principio Contabile Internazionale n. 24 e ad ogni modo sono state concluse a normali condizioni di 

mercato, sia a livello di prezzo che di scelta della controparte.  

 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 22-ter, del Codice Civile, non risultano stipulati accordi o altri atti, anche 

correlati tra loro, i cui effetti non risultino dallo Stato Patrimoniale.  

 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

 
Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti dopo la data di riferimento del bilancio che comportino una rettifica dei valori 

di bilancio o che richiedano una ulteriore informativa.  Si rimanda per ulteriori informazioni a quanto indicato nello 

specifico paragrafo della Relazione sulla Gestione del Bilancio al 31 dicembre 2021. 

 

L'assemblea per l'approvazione del bilancio è stata convocata avvalendosi della possibilità di differimento al maggior 

termine dei 180 giorni. 

 

Informazioni relative alle cooperative 

 
Attività svolte dalla Cooperativa 
In ossequio alle disposizioni del Decreto Ministeriale del 23 giugno 2004, la nostra Cooperativa risulta iscritta dal  

25/03/2005 all'Albo delle Società Cooperative Sezione  a mutualita' prevalente , al n.  A141113 , categoria  sociali .  

 

Rivalutazione delle quote o delle azioni 

 
La Cooperativa non ha effettuato alcuna rivalutazione gratuita delle proprie quote, così come disciplinato dall'art. 7 

Legge 31/01/1992, n. 59.  

 

Le cooperative sociali, ai sensi della Legge 8/11/1991 n. 381, hanno lo scopo di perseguire l'interesse generale della 

comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso: 

a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi (Cooperative di "tipo A");  

b) lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi - finalizzate all'inserimento lavorativo 

di persone svantaggiate (Cooperative di "tipo B"). 

 

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile 
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La nostra società è una Cooperativa a mutualità prevalente, conformemente a quanto previsto dall'art. 2513 del Codice 

civile ed è iscritta nell'apposito albo di cui all'art. 2512, comma 2. Più precisamente, la Cooperativa si avvale, nello 

svolgimento della propria attività, prevalentemente degli apporti di beni e delle prestazioni lavorative rese da parte dei 

soci. Di seguito si fornisce l'informativa sulla mutualità prevalente:  

  

Prospetto mutualità prevalente cooperative 

 
Descrizione Valore totale da bilancio Valore riferito ai soci Prevalenza (%) 

Collaboratori 818.023 60.286 7,37 

Dipendenti 8.054.132 3.742.640 46,47 

Media ponderata   42,86 

  
  

Si ricorda che in ogni caso la Cooperativa è a mutualità prevalente di diritto, indipendentemente dal valore dei criteri 

sopra riportati. 

 

Si informa inoltre che nel corso dell'anno infine che la compagine sociale ha subito le seguenti variazioni: dimissioni di 

28 ammissione di 51 soci. 

Soci al 31/12/2020 223 di cui 8 volontari e 215 lavoratori 

Soci al 31/12/2021 246 di cui 8 volontari e 238 lavoratori 

 

Informazioni ex art. 2545-sexies del Codice Civile 
 

 

 Il bilancio al 31 dicembre 2021 non include ristorni a favore dei soci.  

 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 

 
Di seguito si riportano tutte le altre informazioni relative al disposto della Legge 4 agosto 2017 n. 124, la quale al comma 

125 dell'art. 1 dispone che, a decorrere dall'anno 2018, le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi 

retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni siano tenute a 

pubblicare tali importi in Nota Integrativa, purché tali importi ricevuti dal soggetto beneficiario siano superiori ad 

€.10.000 nel periodo considerato (comma 127). 
Le seguenti tabelle riepilogano quanto presente nel Registro Nazionale Aiuti di Stato (https://www.rna.gov.it) ed i 

contributi incassi in corso d'anno dalla cooperativa. 

  

Tabella Aiuti di Stato 

 
 CF Beneficiario Cod CAR Rif. Misura Aiuto (CE) Titolo Misura Cod. COR Data Concessione Importo Elemento di Aiuto 

 10.073.520.156 807 SA.9000 

Incentivo per l'assunzione di 

lavoratori con almeno 

cinquant'anni d'età disoccupati 

da oltre dodici mesi e di donne di 

qualsiasi età, prive di impiego 

regolarmente retribuito da 

almeno ventiquattro mesi ovvero 

prive di impiego regolarmente 

retribuito da a 

7.293.083 06/12/2021 932 

 10.073.520.156 17.496 SA.62495 

Regime quadro nazionale sugli 

aiuti di Stato – COVID 19 (Artt. 54 

- 61 del DL Rilancio come 

modificato dall'art. 62 del DL 

104/2020) 

6.772.612 23/11/2021 4.170 
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 10.073.520.156 17.496 SA.62495 

Regime quadro nazionale sugli 

aiuti di Stato – COVID 19 (Artt. 54 

- 61 del DL Rilancio come 

modificato dall'art. 62 del DL 

104/2020) 

6.278.487 08/11/2021 5.520 

 10.073.520.156 17.496 SA.62495 

Regime quadro nazionale sugli 

aiuti di Stato – COVID 19 (Artt. 54 

- 61 del DL Rilancio come 

modificato dall'art. 62 del DL 

104/2020) 

6.278.465 08/11/2021 3.500 

 10.073.520.156 17.496 SA.62495 

Regime quadro nazionale sugli 

aiuti di Stato – COVID 19 (Artt. 54 

- 61 del DL Rilancio come 

modificato dall'art. 62 del DL 

104/2020) 

6.278.378 08/11/2021 4.170 

 10.073.520.156 17.496 SA.62495 

Regime quadro nazionale sugli 

aiuti di Stato – COVID 19 (Artt. 54 

- 61 del DL Rilancio come 

modificato dall'art. 62 del DL 

104/2020) 

6.277.600 08/11/2021 3.950 

 10.073.520.156 13.092 SA.56511 

avviso pubblico per l'attuazione 

di misure di formazione continua 

- fase VI 

5.826.414 26/07/2021 3.500 

       25.742 

  
  

 

 

 Soggetto erogante Contributo ricevuto Causale 

 ATS BRIANZA 564 Contributo per interventi tiflologici disabili sensoriali 

 COMUNE SEGRATE 663 Concessione contributi per potenziamento servizi 

 MINISTERO FINANZE 4.874 5 per mille 

 MINISTERO FINANZE 8.237 Credito d’imposta sanificazione, art. 32 D.L. 73/2021 

 COMUNE DI LENTATE 1.071 Contributo refezione scolastica e spese alimentari Housing 

 COMUNE DI LENTATE 1.192 Contributo refezione scolastica e spese alimentari Housing 

 COMUNE DI LENTATE 975 Contributo spese alimentari Housing 

 ATS CITTA' METROPOLITANA 20.466 
Erogazione indennità Enti Gestori per dispositivi Covid 2019 - 

Deliberazione n.982/20 

 ATS CITTA' METROPOLITANA 15.403 
Erogazione indennità Enti Gestori per dispositivi Covid 2019 - 

Deliberazione n.982/20 

Totale  53.445  

 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

 
Alla luce di quanto esposto nei punti precedenti, l'Organo amministrativo propone all'assemblea la seguente 

destinazione dell'utile d'esercizio, in base a quanto richiesto dal numero 22-septies, comma 1 dell'art. 2427 C.c. :  

- a riserva legale ex. art. 2545 quater c.c. € 19.434,21; 
- a fondi mutualistici ex. art. 11 l. 59/92 (3%) € 1.943,42; 
- a riserva indivisibile ex lege 904/77 € 43.403,07; 
- TOTALE € 64.780,70. 
 

 

Ulteriori dati sulle Altre informazioni 

 
Informativa tempi di pagamento tra imprese ex art. 22 del D.L. 34/2019 ("Decreto crescita") 

 
L'informativa prevista dall'art. 7-ter del D.Lgs. n. 231/2002 (recante "Attuazione della direttiva 2000/35/CE e relativa alla 

lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali), aggiunta dall'art. 22 del D.L. 34/2019 ("Decreto 
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crescita") non viene fornita in quanto, secondo un'interpretazione di Assonime (Circolare n. 32/2019), si ritiene che 

l'informativa sia obbligatoria solamente per le imprese che operano nel Terzo Settore e redigono il bilancio sociale.  

 

Parte finale 

 
In relazione agli obblighi di cui all'art. 3 e seguenti del D.Lgs. n. 14/2019 (csd. "Codice della crisi"), l'organo 

amministrativo comunica che la società si è dotata di un sistema di controllo interno dell'adeguato assetto 

organizzativo, in aggiunta al controllo esterno volontario di revisione legale. 

 

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto finanziario dei flussi di cassa e Nota 

Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonchè il risultato 

economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 

                                                                                                            Il Presidente del consiglio di amministrazione   

                                                                                                            Achille   Lex   
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Premesse 
 
 
 
Gentili Soci, 
in ottemperanza a quanto stabilito dall’art.2428 Codice Civile, Vi illustriamo la situazione della Società e 
l’andamento della gestione nel corso dell’esercizio 2021.  
È noto come l’Assemblea Ordinaria del 30 marzo 2022 sia stata chiamata alla riapprovazione del bilancio al 
31 dicembre 2020. Nel rimandare, per un più dettagliato commento, alla Relazione ed alla Nota Integrativa del 
bilancio al 31 dicembre 2020, si richiamano qui brevemente le motivazioni che avevano portato alla decisione 
di sottoporre ai Soci per nuova approvazione il bilancio d’esercizio 2020: 
Si ricorda che Assemblea Ordinaria del 7 luglio 2021 aveva già approvato il bilancio al 31 dicembre 2020 che 
evidenziava quale risultato d’esercizio un utile netto di Euro 5.390,08; tale risultavo scontava gli oneri di un 
riconoscimento a favore dei Soci lavoratori di un ristorno per complessivi Euro 49.450 che il Consiglio di 
Amministrazione - in funzione dell’avanzo di gestione– aveva inteso proporre all’Assemblea dei Soci. Detto 
importo, ancorché ampiamente inferiore al limite imposto dall’articolo 3, comma 2, lett. b) della Legge 
142/2001, era stato calcolato nel valore massimo consentito dall’avanzo di gestione senza, pertanto, applicare 
a detto avanzo la percentuale di scambio mutualistico, in coerenza con quanto previsto dalla Circolare n. 53/E 
del 18 giugno 2002 dell’Agenzia delle Entrate, in espressione di quanto indicato agli artt. 2545 sexies e 2513 
del Codice Civile. Successivamente al deposito del bilancio 2020 avvenuto in data 30 luglio 2021, in sede di 
verifica dell’ammontare dei ristorni da corrispondere ai Soci, è stata rilevata la non conforme quantificazione 
degli importi proposti all’Assemblea dei Soci del 7 luglio 2021 ed accantonati in bilancio. Pur nella 
considerazione generalmente espressa dalla giurisprudenza contabile che l’incongruenza rilevata non 
presentasse, dal punto di vista meramente quantitativo, gli elementi per la qualificazione di un errore 
“rilevante”, era stato altresì condiviso dal Consiglio di Amministrazione come la tematica dei ristorni 
costituisse, dal punto di vista qualitativo, elemento fondante del settore cooperativistico, prescrivendo in capo 
agli organi societari la massima attenzione nei processi di comunicazione verso i Soci e verso i terzi, con lo 
scopo, pertanto, di garantire la massima trasparenza dei processi decisionali che riguardano la tematica in 
esame. 
Pertanto, pur in assenza di obblighi legali o di dottrina dell’ordinamento contabile, nella riunione del Consiglio 
di Amministrazione del 10 dicembre 2021 è stato deciso di riesaminare e modificare il bilancio al 31 dicembre 
2020, composto dallo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, il Rendiconto Finanziario e dalla Nota 
Integrativa, con conseguente riapprovazione da parte dell’Assemblea e procedura di deposito dello stesso in 
sostituzione di quello già depositato. 
Nel bilancio d’esercizio modificato e riapprovato in data 30 marzo 2022 il valore dei ristorni da corrispondere 
ai Soci lavoratori è stato pertanto rideterminato nella misura massima prevista dalla percentuale dello scambio 
mutualistico, pervenendo pertanto ad un valore di Euro 25.000,00 in luogo di Euro 49.450,00 attribuiti nel 
precedente bilancio. Ciò ha naturalmente comportato le variazioni economiche, patrimoniali e di 
determinazione dell’utile di esercizio (con un nuovo risultato netto 2020 pari ad Euro 29.840,08), mantenendo 
peraltro inalterata la situazione della posizione finanziaria e dei flussi di cassa dell’esercizio. 
 
L’impegno richiesto all’intera struttura aziendale determinato dalla scelta di procedere alla riapprovazione del 
bilancio al 31 dicembre 2020 secondo le modalità e le tempistiche precedentemente richiamate,  nonché la 
necessità per l’organo amministrativo di riflettere nelle determinazioni di bilancio 2021 gli effetti attesi dalla 
trattativa sindacale per il rinnovo del Contratto Territoriale di Lavoro per le province di Milano e Monza 
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Brianza - tutt’ora in corso alla data di elaborazione della presente Relazione ma destinata ad incidere 
significativamente sulle determinazioni del risultato di competenza 2021 - hanno suggerito agli Amministratori 
l’opportunità di avvalersi del maggior termine, coerentemente con quanto previsto dall’art. 2364, comma 2 del 
Codice Civile e dallo Statuto sociale, con il differimento a centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio 
sociale della data di convocazione dell’Assemblea dei Soci per l’approvazione del bilancio, come da delibera 
del Consiglio di Amministrazione di Sociosfera ONLUS s.c.s.  del 10 marzo 2022. 
Si precisa infine che in forza di quanto indicato nella Nota integrativa e delle valutazioni oggetto di 
illustrazione nella presente Relazione, il bilancio al 31 dicembre 2021 è stato redatto dagli Amministratori nel 
presupposto della continuità aziendale. 

 
Condizioni operative ed evoluzione prevedibile della gestione  
 
La nostra Cooperativa ha realizzato nell’esercizio 2021 un utile netto pari ad Euro 64.781, rispetto all’utile di 
Euro 29.840 dell’esercizio di confronto pur scontando, tra le componenti del costo del lavoro, una stima - per 
complessivi 165 mila Euro - riferita ai maggiori oneri che potranno derivare dalla definizione della trattativa 
sindacale territoriale tutt’ora in corso. Detta stima, in assenza di ulteriori elementi valutativi conoscibili, si 
basa sull’offerta economica formulata dalle associazioni di rappresentanza del movimento cooperativo delle 
province di Milano e Monza Brianza, per un ristoro una tantum inerente il periodo pandemico a favore dei 
lavoratori dipendenti, in forme e quantificazioni analoghe a quelle che hanno caratterizzato la recente chiusura 
di accordi sindacali in altre province lombarde. Risulta peraltro evidente come alla data di elaborazione del 
presente bilancio, stante il protrarsi della trattativa, persistano elementi di indeterminatezza circa l’effettivo 
ammontare e la data di sopravvenienza degli oneri che deriveranno dal raggiungimento di un definitivo accordo 
economico. 
Il risultato registrato nel 2021 riflette un andamento gestionale caratterizzato da una marcata ripresa dei volumi 
di attività produttiva. I ricavi complessivi si attestano ad 11 milioni di Euro circa, con un incremento 
dell’11,1% rispetto all’esercizio di confronto. Ancor più significativo è il dato riferito ai soli ricavi tipici 
aziendali che raggiungono quota 10,8 milioni di Euro (+12,7% rispetto al 2020).  
Nonostante il perdurare del periodo emergenziale determinato dalla crisi pandemica, l’esercizio 2021 ha visto 
una progressiva riduzione dei provvedimenti restrittivi tesi al contenimento del contagio; ciò ha consentito alla 
nostra Cooperativa di sviluppare la propria attività su volumi in linea con quelli registrati nell’esercizio pre-
pandemico del 2019, in questo facilitata anche dalla possibilità di beneficiare – seppur con minore intensità 
rispetto a quanto avvenuto nel precedente esercizio -  di componenti integrativi di ricavo e riconoscimenti 
contrattuali da parte delle stazioni appaltanti in funzione di quanto previsto dalla normativa d’emergenza 
Covid. 
Entrando più in dettaglio nell’analisi dei ricavi tipici si segnala: il forte incremento dei ricavi registrati nell’area 
“Disabilità” ed “Educativa” con tassi di crescita nell’ordine del +30% rispetto al 2020; superiore alla media 
registrata dalla Cooperativa anche la crescita dei ricavi nell’area “Anziani” (+16%) mentre più contenuta quella 
riferibile alle aree “Assistenza Domiciliare” (+8% circa) e “Prossimità” (+ 6% circa); ancorché limitato in 
valore assoluto si registra il contributo offerto dai servizi di Psicologia e Pedagogia  (con ricavi complessivi 
2021 per 500 mila euro circa, +40% rispetto al 2020), mentre in controtendenza si segnala la flessione dei 
ricavi realizzati dall’area “Abitare Sociale” (-10% circa rispetto al 2020). 
 
Ai ricavi oggetto di precedente commento si confrontano: 
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- il costo del personale dipendente (8.054 mila Euro) che registra un incremento del +15.1% circa 
rispetto all’esercizio precedente. Oltre ai già commentati elementi retributivi di natura non ricorrente 
che hanno determinato il costo 2021, nel confronto con il precedente esercizio è doveroso ricordare 
come sul dato 2020 abbia fortemente inciso il ricorso operato dalla Cooperativa agli strumenti di 
integrazione salariale (FIS) previsti dalla decretazione d’emergenza Covid. L’incidenza del costo del 
lavoro sui ricavi complessivi si attesta al 73,2% rispetto al 70,7 dell’esercizio 2020, mantenendosi 
peraltro in linea con le risultanze registrate nel periodo pre-Covid. 

- i costi esterni per materiali e servizi (2.583 mila Euro) che si incrementano del 6,3%, rispetto al dato 
2020; i consumi di materiali e servizi si attestano al 23,5% del valore dei ricavi complessivi (24,5% 
nel precedente esercizio), evidenziando la costante attenzione posta dal management al contenimento 
di questa componente di costo;  

- i costi non monetari relativi ad ammortamenti e svalutazioni dei crediti dell’attivo circolante si 
attestano a 146 mila Euro, in netta flessione rispetto ai 236 mila Euro dell’esercizio di confronto; 
incidono su questa riduzione la flessione degli ammortamenti determinata dall’assenza di significativi 
nuovi investimenti, nonché le politiche tese alla riduzione del capitale circolante netto incentrate su 
una più attenta gestione degli incassi da parte dei clienti che hanno fortemente contribuito a  
ridimensionare i rischi legati al mancato incasso dei  crediti commerciali; 

- i costi non monetari relativi agli accantonamenti per rischi si attestano a 29 mila Euro circa, anch’essi 
in flessione rispetto al precedente esercizio, riflettendo un ridimensionamento delle stime di rischio 
legate alla gestione operativa aziendale; 

- gli oneri diversi di gestione, pari a circa 65 mila Euro, risultano sostanzialmente in linea con quelli 
registrati nel precedente esercizio.  

 
Per effetto di quanto sopra descritto ed analiticamente rappresentato nei prospetti di Conto Economico della 
Nota Integrativa ai quali si rimanda, il risultato operativo della gestione 2021, espresso dalla differenza tra 
valore e costi della produzione, si attesta a Euro 123.970 rispetto agli Euro 95.990 del precedente esercizio. 
Il saldo della gestione finanziaria risulta negativo per Euro 47.130, in leggero miglioramento rispetto al dato 
2020, giovandosi di un più equilibrato livello della liquidità aziendale; ad esso si aggiungono gli oneri derivanti 
dalla svalutazione di attività finanziarie di difficile recupero (depositi cauzionali relativi a contratti di affitto) 
per un totale di Euro 12.059.   
 
I risultati economici 2021 sopra descritti, ancorché positivi, sono tuttavia da valutare con cauto ottimismo. Da 
un lato è bene considerare che i riconoscimenti di maggiori ricavi legati all’emergenza Covid che ancora 
favoriscono la gestione economica della nostra Cooperativa, sono destinati progressivamente ad esaurirsi nel 
2022; d’atro lato il quadro macroeconomico evidenzia oggi forti segnali di ripresa della dinamica inflattiva 
destinata a tradursi in un aumento dei costi produttivi ed una riduzione dei margini operativi, in  un contesto 
di mercato che vede la nostra Cooperativa impossibilitata ad agire efficacemente sui prezzi di vendita dei 
propri servizi. Anche a livello finanziario, la tendenza già oggi rilevabile dell’aumento dei tassi di interesse e 
la maggior criticità nell’accesso a nuove linee di credito - anche per venire meno delle garanzie pubbliche che 
hanno caratterizzato la fase più acuta dell’emergenza Covid - sono destinati a determinare un aumento dei 
costi finanziari che si rifletterà nei conti economici dei prossimi esercizi, creando nel contempo il rischio di 
tensioni sulla liquidità.  
In un quadro prospettico di riferimento come quello qui descritto, si determina in capo al management della 
Cooperativa un sempre maggior impegno nella ricerca di strumenti atti a migliorare la marginalità della 
gestione operativa e l’incremento dei volumi di attività, secondo criteri di maggiore selettività nelle scelte di 
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portafoglio commerciale, al fine di consentire un più adeguato assorbimento dei costi di struttura.  
In questa prospettiva di indirizzo generale si inquadra la gestione commerciale della Cooperativa che nel corso 
dell’esercizio 2021 ha puntato su azioni di sviluppo orientate al consolidamento, alla riattivazione e 
rimodulazione dei servizi in essere, così come all’acquisizione e avvio di nuovi servizi e progetti. In 
particolare, infatti, gli staff di progettazione/gare e comunicazione/marketing hanno lavorato in stretto 
raccordo con l’area Servizi e con i settori trasversali, presidiando, promuovendo e recependo differenti 
opportunità in ambiti territoriali e di intervento già affini agli obiettivi d’impresa, come da Documento 
Programmatico 2018-2021, ma anche impostando progettualità innovative. In proposito, parallelamente alla 
definizione del nuovo Documento Programmatico relativo al triennio 2022-24, a fine anno sono state definite 
le linee guida per la realizzazione di progetti privati di medio e lungo respiro da gestire in proprio e/o in 
partenariato. 
 
Prima di dettagliare le assegnazioni ottenute nel corso del 2021, si riportano alcuni elementi di contesto circa 
le attività e gli esiti dell’attività di progettazione: Sono state intercettate 683 opportunità, tramite il sistema 
informatizzato Sintel, le news letter di bandi di finanziamento a cui siamo iscritti, e i contatti diretti con i 
committenti potenziali, e di queste sono stati valutati 594 bandi – richieste d’offerta, ovvero l’87%; di questi 
ultimi valutati; abbiamo elaborato 81 progettualità di cui 60 di queste (74%) sono state effettivamente 
presentate. Tra i progetti presentati, oltre la metà (34 progetti, pari al 57% del totale), corrispondono a 
gare/bandi/contratti privati aggiudicati e/o assegnati. 
L’azione commerciale del 2021 ha quindi portato all’acquisizione di un portafoglio (eseguibile su base 
pluriennale), con committenza sia pubblica che privata, per un valore complessivo di 4.265 mila Euro; di 
questi, il 17% circa riguarda “Nuovi Servizi e Progetti” e pertanto l’apertura di nuovi servizi, e/o sviluppo di 
servizi esistenti ma in aree territoriali in cui Sociosfera non aveva mai operato prima.   
 
Nuove aggiudicazioni – assegnazioni di servizi già in capo a Sociosfera 
 

 Centri Diurni Disabili (CDD): del Comune di Milano – con Coop. Nuova Sair; del 
Comune di Gorgonzola – con Coop. Marta 

 Servizi Educativi Scolastici – Domiciliari – Pre e Post Scuola – Centri Estivi: del Comune 
di Seregno – con Consorzio Comunità e Brianza e Coop. Meta 

 Servizi di accoglienza migranti in strutture collettive: Prefettura di Monza con CCB 
 Servizi psicopedagogici all’interno delle scuole 
 Progetto Spazio WeMi Pacinotti: del Comune di Milano, con Coop. Farsi Prossimo 
 Servizio Assistenza Domiciliare Anziani e Disabili: del Comune di Brugherio 
 Progetto La Prossimità Curante: Rete Riuse Consorzio Farsi Prossimo 

 
Aggiudicazioni – assegnazioni di Nuovi Servizi e Progetti 
 

 Servizio Assistenza Domiciliare Anziani e Disabili: Comune di Vimodrone 
 Servizio infermieristico accoglienza migranti con disturbi psichiatrici: Offerta Sociale 

Vimercate 
 Spazi Inclusione per minori con disabilità: Comune di Monza 
 Centro Estivo e Servizio Ponti: Comune di Cucciago e Comune di Misinto 
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 Sociosfera Academy: Comune di Casnate 
 Servizio Educativo Scolastico: Comune di Gorgonzola con Coop. Marta 
 Progetto attività psicomotorie per minori: Comune di Segrate 
 Socialità anziani spazio InConTatto: Comune di Seregno 
 Servizi riabilitativi e animativi c/o RSA Besana Brianza: Oasi Besana 
 Progetto AttivaMente: donatore privato. 

 
Sempre in tema di nuove progettualità e sviluppo di attività d’impresa si segnala il costante impegno del 
management di Sociosfera nella realizzazione di progetti basati sull’imprenditorialità sociale, anche non 
strettamente legati al sistema delle commesse pubbliche, con investimenti in termini di competenze, risorse 
economiche ed umane che potranno favorire parallelamente un incremento e differenziazione dei servizi oltre 
a nuove opportunità occupazionali. Tra questi, in particolare, merita menzione l’adesione nel 2022 di 
Sociosfera al “Progetto Oasi di Via Arzaga - Milano” con Caritas Ambrosiana, il Consorzio Farsi Prossimo ed 
altre realtà del sistema consortile Tale progetto si propone la realizzazione entro il prossimo biennio, nel 
territorio milanese, di una struttura per la gestione di servizi dedicati all’abitare, turismo sociale e sport. 

 
Organizzazione e Risorse Umane 
 
Tra 2021 e 2022 si sono tenuti 17 Consigli di Amministrazione, oltre a frequenti incontri operativi con la 
presenza degli Amministratori e delle Direzioni.  
L’organo di gestione, nominato dall’Assemblea Ordinaria del 7 luglio 2021 ed in carica sino alla data di 
approvazione del bilancio al 31 dicembre 2023, è composto da sei membri; composizione, poteri e deleghe 
conferite ai membri del Consiglio di Amministrazione risultano invariati alla data della presente Relazione e 
sono di seguito indicati: Achille Lex (Presidente) e Laura Radaelli (Vicepresidente), entrambi con 
rappresentanza legale pro tempore della Cooperativa, e, da parte di Laura Radaelli, con incarico nell’ambito 
dei Sistemi di Gestione e del Bilancio Sociale; Francesco De Sanctis (Vicepresidente) con incarico nell’ambito 
delle Risorse Umane e Rapporti Sindacali; Giovanni Torregrossa con Delega di Datore di Lavoro; i Consiglieri 
Giulia Valerio e Carlo Maria Trevisan. 
L’attuale Consiglio sta sviluppando il nuovo Piano Programmatico Triennale, nel segno del consolidamento 
delle strategie organizzative già intraprese, necessariamente adattate in funzione del mutato contesto di 
riferimento aziendale e sociale e dei risultati già consolidati. Il segno distintivo della continuità d’indirizzo 
rispetto al passato è in particolare rappresentato dalla ricerca di una sempre maggior efficacia ed efficienza 
nella connessione tra gli indirizzi strategici espressi dal Consiglio di Amministrazione e le scelte di indirizzo 
manageriale ed operativo messi in campo dalle Direzioni della Cooperativa. Lo sviluppo del nuovo Piano è 
caratterizzato da un più ampio coinvolgimento delle strutture funzionali, tra cui responsabili e coordinatori, 
nella elaborazione delle proposte tese alla identificazione degli elementi di differenziazione e miglioramento 
qualitativo continuo dei servizi offerti, che rappresentano la cifra distintiva della nuova pianificazione 
strategica della Cooperativa.  
 
Relativamente alle Risorse Umane si rimanda alle seguenti tabelle per una adeguata informazione circa la 
consistenza e composizione degli organici al 31 dicembre 2021: 
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Organico in forza al 31 dicembre 2021 
 

 
Al 31/12/2021 si registrano 8 soci volontari accolti nei progetti di tirocinio e di pubblica utilità. 

Organico al 31 dicembre 2021 – ripartizione per categoria professionale 

 

Organico al 31 dicembre 2021 – ripartizione per età e genere 

 

L. 381
Altro 

svantaggiat
Non 

svantaggiati
Totale T. Det. T.Indet. Totale 

Tota le 237 304 541 -      -        541 541 188 353 541

di cui Lavoratori subordinati 226 207 433 -         -           433 433 82 351 433

di cui Altro (apprendistato, formazione lavoro etc.) 1 1 2 -         -           2 2 -        2 2

di cui Lavoratori parasubordinati (Co.co.co + occasionali) -       6 6 -         -           6 6 6 0 6

di cui Partite IVA 10 90 100 -         -           100 100 100 0 100

Descrizione Soci Non soci Totale
di cui di cui

Totale 183 148 36 150 11 10 3 541

di cui Lavoratori subordinati 183     136     34             57          10              10            3           433      

di cui Altro (apprendistato, formazione lavoro ecc.) -       1         -             -         1                -            -         2          

di cui Lavoratori parasubordinati (Co.co.co + occasionali) -       6         -             -         -              -            -         6          

di cui Partite IVA -       5         2               93          -              -            -         100      

Totale 

di cui per categoria professionale

Ausiliari/
Prossimi
tà/Asa

Educator
i/Assiste

nti

R.A./Coordin
atori/Refere
nti servizio

Altre 
funzioni di 

Staff

Descrizione Sanitari 
(di cui 
O.S.S.)

Staff 
Amministrazi
one/Risorse 

Umane

Direzioni 

da 18 a 
30 anni

da 31 a 
50 anni oltre 51 M F

Totale 84    314  143       128     413        

di cui Lavoratori subordinati        63        243   127           100        333            

di cui Altro (apprendistato, formazione lavoro ecc.) 2         -      -             -         2                

di cui Lavoratori parasubordinati (Co.co.co + occasionali) -       4         2               3            3                

di cui Partite IVA 19       67       14             25          75              

di cui per età e genere
Descrizione
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Nell’esercizio 2021 il costo del lavoro, inclusivo delle componenti rappresentate dai lavoratori autonomi, è 
pari a Euro 8.872.155 ed è composto dai seguenti elementi, qui confrontati con le analoghe risultanze del 
precedente esercizio: 

 

Si rimanda ai commenti già esposti nei precedenti paragrafi circa la consistenza e composizione del Costo del 
Lavoro dipendente nel corso dell’esercizio 2021. Si precisa in questa sede che le ore lavorate nel corso del 
2021 sono risultate paria a 492 mila rispetto alle 429 mila dell’esercizio 2020 (+14,6% circa). 

In merito alle politiche che hanno permeato la gestione dei rapporti di lavoro all’interno della cooperativa si 
intende richiamare qui di seguito gli orientamenti e le tematiche oggetto di mantenimento e sviluppo nel corso 
del corrente esercizio: 
 
 
Conciliazione Vita-Lavoro 
 
Sociosfera Onlus ha deciso di adottare delle misure che possano diventare delle buone prassi che favoriscano 
un percorso di miglioramento a lungo termine del capitale umano.  
Tale percorso si inserisce in un processo, non nuovo per la Cooperativa, di attenzioni e misure volte al miglio-
ramento delle politiche del personale, in particolar modo sulle tematiche inerenti alla conciliazione tra il lavoro 
e la sfera complessa della dimensione personale e familiare, del diritto alla cura, della genitorialità, della cura 
a familiari fragili, dei tempi e dei mezzi per gli spostamenti casa-lavoro. 
Si ritiene che le azioni previste a favore della conciliazione tra vita e lavoro porteranno a migliorare il benessere 
lavorativo, contrastando il rischio di stress lavoro-correlato e favorendo il raggiungimento degli obiettivi di 
pari opportunità tra uomo e donna. 
In particolare, Sociosfera mette a disposizione dei lavoratori le seguenti misure e/o servizi: 
 

 Area di intervento Flessibilità Organizzativa 
 

- Smart Working - Il lavoro agile è una particolare modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 
subordinata che prevede di svolgere la stessa, anche solo in parte, all’esterno dei locali dell’impresa. 

2021 2020
Lavoro autonomo - professionisti 812.131            762.380             
Lavoro autonomo occasionale 5.892               9.995                
Totale  lavoro autonomo 818.023            772.375             
Lavoro dipendente 8.054.132         6.999.052          

Totale Costo Lavoro 8.872.155         7.771.427          

TOTALE COSTI OPERATIVI 10.877.025       9.801.835          

Totale costo lavoro / costi operativi 81,6% 79,3%
Totale costo lavoro dipendente / costi operativi 74,0% 71,4%
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Nel 2020 e nel 2021, durante la pandemia da COVID-19, Sociosfera ha attivato tempestivamente il 
Lavoro Agile, estendendolo a tutte le categorie possibili di lavoratori, come misura anti-contagio e a 
garanzia della continuità lavorativa, arrivando a n. 131 accordi di Smart Working attivi con procedura 
semplificata. 

- Flessibilità oraria in entrata e uscita - Si individuano fasce temporali in cui poter effettuare l’in-
gresso e l’uscita, compatibilmente con le caratteristiche e le necessità dei servizi di appartenenza. 

- Part-time reversibile - Questo istituto può essere concesso a qualsiasi lavoratore che ne faccia richie-
sta in ragione di esigenze verso figli (con priorità per i genitori che abbiano bambini entro gli otto anni 
di vita o dodici per affidi o adozioni), per esigenze verso famigliari anziani o per esigenze personali. 

 
 Area di intervento Welfare Aziendale 

 
- Time saving - Ricezione della corrispondenza personale presso le sedi di Seregno e di Milano. 
- Diritto alla cura - Convenzioni con strutture per Servizi di cura (medicina specialistica, odontoiatria) 

e possibilità di accesso ai servizi di assistenza e sostegno gestiti direttamente dalla nostra Cooperativa. 
- Sportello di Orientamento CVL - Per dare un supporto concreto alle necessità dei lavoratori, è stato 

istituito uno Sportello CVL gratuito, come strumento di orientamento ai servizi della Cooperativa e 
del territorio, per l’infanzia e per la cura di anziani e persone con disabilità. 

 
 

Formazione Tecnico Professionale 

L’obiettivo del processo di Formazione Risorse Umane di Sociosfera è finalizzato ad accrescere le competenze 
professionali dei lavoratori a tutti i livelli, competenze che costituiscono il know-how dell’organizzazione ed 
intervengono nel miglioramento continuo dei processi erogativi dei singoli servizi. L’intento concreto della 
Cooperativa è quello di valorizzare le risorse umane coinvolte nel lavoro sociale, individuando i bisogni for-
mativi e le necessità di aggiornamento del personale, in base alle attività svolte dalle singole persone o staff di 
lavoro, alle loro competenze e ai piani di sviluppo della Cooperativa, al fine di garantire la corretta gestione 
dei processi ed il perseguimento dei requisiti di qualità richiesti. 

Nel 2021, in linea con questa politica di gestione del personale, Sociosfera ha erogato 28 Corsi di Formazione, 
coinvolgendo 197 Partecipanti, per un Numero Ore Complessive pari a 2.517. 

Tra i corsi erogati nel corso del 2021 si menziona in particolare il Corso Coordinatori, organizzato con l’obiet-
tivo di avviare un processo di conoscenza più approfondito e funzionale della Cooperativa, anche attraverso 
un lavoro finalizzato ad acquisire maggiore consapevolezza dei ruoli e dei processi organizzativi. Gli obiettivi 
perseguiti sono stati il consolidamento delle competenze tecnico professionali dei coordinatori di servizio, 
l’uniformità del linguaggio organizzativo e la condivisione dei processi organizzativi. 
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Compliance Aziendale - Sistema di Gestione della Qualità - Sistema di 
Gestione della Sicurezza 
 
Compliance Aziendale 
 
Rispetto all’anno 2020, l’attività di Vigilanza e Controllo (OdV) di Sociosfera – pur mantenendo il 
monitoraggio degli impatti e delle conseguenze sanitarie ed economico-finanziarie della pandemia sulla 
Cooperativa – ha potuto dedicarsi alle attività di gestione e controllo peculiari dell’OdV.  
 
In particola si è provveduto a: 

- monitorare costantemente l’andamento pandemico e gli impatti sui Lavoratori, Ospiti e persone gestite 
dalla Cooperativa, attraverso l’aggiornamento dei dati di controllo. Inolte, stante l’entrata in vigore 
del DL 127 del 21.09.2021 e l’introduzione dell’obbligo di verifica dei Green Pass per l’accesso ai 
luoghi di lavoro a far data 15.10.2021, l’Odv ha approfondito e preso atto delle nuove procedure 
organizzative adottate per far fronte al nuovo obbligo di legge;  

- avviare l’attività di aggiornamento del MOG, anche in merito alle nuove fattispecie di reato, in linea 
con le esigenze espresse dalla normativa di riferimenti (D. Lgs 231/01); 

- effettuare le verifiche/Audit di alcuni processi aziendali, in particolari di quelli che nel corso dell’anno 
hanno subito variazioni; 

- proseguire nell’attività di formazione continua del personale della cooperativa, relativamente alle 
funzioni ed al campo di azione dell’ODV. 

 
Sistema di Gestione della Qualità  
 
Dopo il rallentamento degli ordinari processi di programmazione delle attività e definizione degli obiettivi che 
aveva caratterizzato il 2020 a seguito dello stato di emergenza dovuto al Covid 19, nel 2021 sono riprese a 
pieno le attività relative alla gestione del sistema, operando per un’attuazione sempre più capillare del principio 
della “leadership diffusa”, su cui si basa il sistema di Sociosfera.  
A novembre 2021 è stata superata, senza non conformità, la verifica ispettiva per la nuova Certificazione 
triennale del Sistema di Gestione Qualità ai sensi della ISO 9001-2015.  
Nel corso dell’audit è risultato evidente che il sistema di Sociosfera è attuato con sistematicità e conosciuto a 
tutti i livelli dell’organizzazione e che i processi sono consolidati e la loro attualizzazione è parte integrante 
della gestione strategica ed operativa della cooperativa. 
Sono inoltre stati evidenziati come punti di forza dell’organizzazione e del SGQ:  

- l’impegno della Direzione nella definizione, attuazione e governo del SGQ;  
- la conoscenza e competenza in merito ai principi per la qualità e allo standard di riferimento dimostrate 

dalla Direzione e dalle funzioni con responsabilità gestionale, e la propensione al miglioramento;  
- la capacità di coinvolgere lo staff a tutti i livelli, anche attuando progetti di miglioramento specifici;  
- la capacità di operare in team;  
- la competenza e l’esperienza nel settore specifico dei servizi oggetto della certificazione, sia a livello 

organizzativo che a livello operativo;  
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- il riconoscimento della cooperativa nel territorio in cui opera e presso gli stackeholder che interfaccia 
a vario titolo (clienti, PA, partner)  

- la capacità di coinvolgimento del personale/dei soci e la fidelizzazione dello stesso, dimostrata anche 
dall’adesione alla iniziativa di ricapitalizzazione.  

 
Sistema di Gestione della Sicurezza 
 
La pandemia ha continuato anche sul 2021 a coinvolgere il sistema di gestione della sicurezza imponendo 
frequenti adeguamenti sia in termini di documentazione che di aggiornamento delle procedure con conseguenti 
cambi di protocolli operativi da parte dello staff SPP. Seppur in notevole flessione rispetto al 2020 anche il 
2021 è stato caratterizzato da mutamenti di scenario che hanno indotto frequenti emissioni di disposizioni 
normative a livello regionale e la parcellizzazione di altre disposizioni. Lo staff SPP si è mostrato molto 
reattivo – grazie a sistemi ormai rodati esperiti nel precedente anno – nella messa in atto di procedure e di 
documentazione di riferimento.  
Anche sul 2021, nonostante un contesto pandemico maggiormente sotto controllo, si è ritenuto fondamentale 
il prosieguo dell’attività di formazione, specialmente quella mirata ai comportamenti preventivi e protettivi 
relativi a nuove attività coinvolte (che nel 2020 erano state caratterizzate da una rimodulazione) che si 
esponevano professionalmente al virus. Tutto il personale è stato continuamente formato all’emergenza Covid 
e si è data priorità al mantenimento in atto delle azioni formative di legge; una fra tutte quella sulla 
responsabilità da preposto per i coordinatori che ha contribuito ad aumentare il tasso di segnalazione di criticità 
e di Near miss che puntualmente il SPP ha provveduto a prendere in carico. Nonostante la pandemia si è 
raggiunto l’obbiettivo pianificato nel 2021 di porre le basi di un sistema di gestione che consentisse in modo 
più agevole di tenere traccia di tutte le documentazioni relative la sicurezza. Sono continuate nel 2021 le azioni 
di monitoraggio di flusso richieste dall’Organo di Vigilanza modificando peraltro la cadenza dell’audit da 
settimanale a mensile. 
Si rileva infine che anche sul 2021 dai controlli effettuati dalle Agenzie Tutela della Salute (ATS) per la 
Regione Lombardia hanno dato esito positivo, sia rispetto all’appropriatezza delle prestazioni svolte, sia per 
quanto concerne il mantenimento dei requisiti organizzativi, gestionali e strutturali. 
 
 

Analisi patrimoniale, economica e finanziaria per indici 
 
Conformemente a quanto richiesto dall’art. 2428, comma primo del Codice Civile, si fornisce di seguito 
l’analisi dei principali indicatori patrimoniali, economici e finanziari, da valutare tenendo conto delle 
specificità della Cooperativa, che è per definizione ente no profit. La lettura dei dati qui riportati, di tipo 
eminentemente quantitativo, dovrà leggersi parallelamente all’analisi più qualitativa - in quanto avente ad 
oggetto gli indicatori “sociali” correlati con l’attività della Cooperativa – che viene esposta all’interno del 
Bilancio Sociale al 31 dicembre 2021, oltre che in altra parte della presente Relazione.  
L’indicatore c.d. “Equity/Asset Ratio” (che misura il rapporto tra patrimonio netto ed attivo fisso e pertanto 
indica in quale misura le immobilizzazioni sono finanziate con risorse proprie) è passato dal 62% del 31 di-
cembre 2020 al 87% circa  del 31 dicembre 2021; l’”Indice di Autonomia Finanziaria” (che misura il rapporto 
tra il patrimonio netto e gli impieghi totali di liquidità per immobilizzazioni, liquidità immediate e liquidità 
differite), si è incrementato dal 7,9% del 2020 all’attuale 9,6%.  
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Ulteriore indicatore di un generale rafforzamento della struttura finanziaria della nostra Cooperativa è testi-
moniato dal c.d. “Indice di Solvibilità”, che misura il grado di finanziamento delle immobilizzazioni con ri-
sorse durature (patrimonio netto più passivo consolidato, corrispondente alle passività a M/L termine, al fondo 
TFR e ai fondi per rischi e oneri), incrementatosi da 2,1 del dicembre 2020 agli attuali 2,9. Tale miglioramento, 
in parte determinato dall’assenza di nuovi significativi investimenti, risulta apprezzabile ove si consideri che 
nel corso del 2021 la Cooperativa non ha potuto trarre vantaggio dalle garanzie pubbliche previste dalla nor-
mativa d’emergenza Covid che avevano consentito nel 2020 un più agevole accesso a fonti di finanziamento 
bancario a M/L termine. 
Rispetto al “Quoziente di Indebitamento” (che misura il rapporto tra il passivo corrente e consolidato ed il 
patrimonio netto), si segnala la positiva riduzione dai 11,9 del 31 dicembre 2020 all’attuale 9,8. 
Il c.d. “Acid Test”, che consente di stabilire la capacità della Cooperativa di soddisfare i debiti a breve scadenza 
con la liquidità immediatamente disponibile, registra un positivo incremento passando da 1,18 del 31 dicembre 
2020 a 1,24 di fine esercizio 2021. 
Ad ulteriore conferma del rafforzamento della stabilità finanziaria della nostra Cooperativa si evidenzia come 
il Capitale Circolante Netto, rappresentato dalla differenza tra l’attivo corrente ed il passivo corrente, si sia 
incrementato nel corso dell’esercizio in commento, passando dai 700 mila Euro circa di fine 2020 agli oltre 
875 mila Euro di fine 2021. 
 
L’analisi patrimoniale per indici evidenzia un generale miglioramento dei principali indicatori di copertura del 
capitale investito e della struttura delle fonti di finanziamento, frutto di un ritrovato equilibrio economico, 
dell’impegno del management nel contenimento del capitale circolante e dello sforzo compiuto dai Soci chia-
mati - con le modifiche statutarie approvate dall’Assemblea dei Soci di dicembre 2020 - ad un maggior soste-
gno alla politica di capitalizzazione della Cooperativa. Pur nel quadro di un generale rafforzamento finanziario 
che ha caratterizzato gli ultimi due esercizi, l’ancor forte dipendenza dell’azienda da fonti di finanziamento 
bancario a breve termine ed il limitato grado di capitalizzazione, indicano la necessità di proseguire nella 
politica di rafforzamento finanziario intrapresa, con la finalità di garantire alla nostra Cooperativa un adeguato 
sostegno ai programmi di investimento e sviluppo previsti dal Piano Programmatico.  
 
Venendo all’analisi economica 2021, caratterizzata dalla conferma del ritorno all’utile, si segnala che il “ROE” 
(rapporto tra risultato netto dell’esercizio e patrimonio netto) è risultato pari a 13,2%, contro il 7,4% dell’eser-
cizio 2020.  
  
L’EBITDA (differenza tra valore dei ricavi e costi della produzione, compresa l’area accessoria, senza consi-
derare ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni) registra un valore pari a 299 mila Euro rispetto ai 397 
mila Euro di fine 2020. Analogo indicatore - misurato al netto dei proventi derivanti dalle gestioni accessorie 
o non ricorrenti - indica peraltro nell’esercizio in corso un EBITDA pari a 151 mila Euro rispetto ai 144 del 
precedente esercizio, evidenziando in tal modo un minor sostegno della gestione corrente determinato dai 
contributi a progetti finanziati e liberalità rispetto a quanto accaduto nel 2020 durante la fase più acuta 
dell’emergenza Covid. 
  
L’analisi dei flussi di liquidità è completata dal rendiconto finanziario, che viene allegato alla nota integrativa. 

 

Informazioni sui principali fattori di rischio e incertezze 
Con riferimento all’informativa prevista dall'art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice Civile circa gli 
obiettivi e le politiche societarie in materia di gestione del rischio, si intende rendere conto di quegli eventi atti 
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a produrre effetti negativi in ordine al perseguimento degli obiettivi aziendali e che quindi possono 
potenzialmente ostacolare la creazione di valore.  
I rischi presi in esame sono analizzati distinguendo quelli finanziari da quelli non finanziari, oltre che in base 
alla fonte di provenienza del rischio stesso. I rischi così classificati vengono ricondotti in due macro-categorie: 
rischi di fonte interna e rischi di fonte esterna, a seconda che siano insiti nelle caratteristiche e nell’articolazione 
dei processi interni di gestione aziendale ovvero derivino da circostanze esterne rispetto alla realtà aziendale. 
A questi ultimi sono riconducibili i rischi associati alla pandemia da Coronavirus che, manifestatasi a partire 
da inizio 2020, ancor oggi rappresenta una potenziale minaccia agli equilibri economico-finanziari della 
gestione societaria.  
 
Rischi non finanziari 
 
I rischi non finanziari di fonte esterna sono legati ai contratti di appalto con le strutture pubbliche e al sistema 
di welfare italiano in generale più volte oggetto di progetti di governo volti alla riduzione della spesa pubblica 
(spending review). Tali progetti potrebbero determinare la riduzione - taglio di alcuni servizi con riduzione di 
ricavi e/o dei margini ad essi correlati. 
Le attività della Cooperativa sono soggette ai regolamenti ed alla normativa e regolamentazione nazionale e 
in ambito territoriale locale. Non è possibile fornire alcuna assicurazione che non si verifichino in futuro 
cambiamenti nella normativa e nei regolamenti esistenti, anche a livello interpretativo, tali da generare un 
aggravio dei costi, degli oneri o dei livelli di responsabilità della Cooperativa e da influenzare negativamente 
le attività societarie. 
 
Rischi finanziari 
 
La Cooperativa monitora i rischi finanziari a cui è esposta, in modo da valutarne anticipatamente i potenziali 
effetti negativi ed intraprendere le opportune azioni per mitigarli.   
La Cooperativa pone particolare attenzione alla identificazione, valutazione e copertura dei rischi finanziari 
illustrati di seguito. 
 

Rischio di credito 
Il rischio di credito rappresenta l’esposizione della azienda al sostenimento di perdite finanziarie derivanti dal 
mancato adempimento delle obbligazioni assunte dai propri debitori. Particolare criticità è rappresentata dai 
crediti vantati nei confronti di persone fisiche a fronte dei servizi prestati, caratterizzati da una molteplicità di 
posizioni di limitato valore unitario ma complessivamente significativi, che impegnano le strutture aziendali 
in onerose attività di monitoraggio e recupero dei crediti. I rischi finanziari sono inoltre dovuti ai tempi medio-
lunghi di esposizione verso la clientela, ovvero di circa 120 giorni per i maggiori clienti, con punte di oltre 300 
giorni per il saldo dei crediti relativi ai servizi di Accoglienza dei Rifugiati. A livello organizzativo la gestione 
operativa del rischio di credito è demandata alla Direzione Amministrativa che si avvale della collaborazione 
di uno studio legale esterno appositamente incaricato. 
Nel bilancio d’esercizio 2021 Sociosfera ha provveduto ad effettuare un accantonamento destinato a coprire 
rischi su crediti clienti di Euro 31.687; complessivamente il Fondo svalutazione crediti commerciali al 31 
dicembre 2021 ammonta a Euro 264.690 (rispetto ai 256 mila Euro circa al 31 dicembre 2020). Il credito 
scaduto al 31 dicembre 2021 ammonta a complessivi 666 mila Euro, rispetto ai 896 dell’omologo dato di fine 
2020), di cui 236 mila Euro relativi a posizioni creditorie vantate nei confronti di persone fisiche (254 mila € 
il dato riferito a fine 2020). 
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Rischio di tasso di interesse 
La Cooperativa è esposta al rischio di tasso di interesse per la parte di indebitamento contratta a tassi variabili 
che espone l’azienda ad un rischio di cash flow e di economicità della gestione finanziaria. 
Dato l’andamento storico dei tassi di interesse, la Società non ha tuttavia ritenuto opportuno - sino ad ora - 
definire specifiche coperture finanziarie correlate al rischio in oggetto. L’attuale dinamica dei tassi d’interesse, 
sta segnalando – a partire dal terzo trimestre del 2021 – un generale aumento dei tassi di finanziamento 
bancario che potranno comportare nel prossimo futuro scelte orientate verso strumenti di copertura del rischio, 
mentre è comunque in corso un riesame da parte di Sociosfera delle condizioni attualmente applicate dai 
principali istituti di credito. 
 
 
Rischio di liquidità 
In considerazione delle caratteristiche delle attività svolte dalla Cooperativa, il rischio di liquidità è legato alla 
difficoltà di reperire in tempi adeguati fondi per far fronte agli impegni assunti. 
I due principali fattori che influenzano la liquidità sono da una parte le risorse generate o assorbite dalle attività 
operative e di investimento/disinvestimento, dall’altra le caratteristiche di scadenza e di rinnovo del debito.  
I fabbisogni di liquidità sono monitorati – nell’ambito della Direzione Amministrativa - dalla funzione di 
tesoreria; la funzione opera con l’obiettivo di assicurare il reperimento delle risorse finanziarie e un adeguato 
investimento delle eventuali disponibilità liquide. La Direzione Amministrativa è inoltre impegnata nel 
costante monitoraggio delle disponibilità liquide nel breve-medio periodo, garantendo le stime previsionali di 
cash flow in relazione alle previsioni di budget realizzate. Sono infine state implementate apposite procedure 
di monitoraggio dei benestare emessi dai clienti, al fine di ridurre i tempi che intercorrono tra l’esecuzione 
della prestazione e relativa fatturazione, accelerando pertanto i tempi complessivi d’incasso.  
 
Rischi associati all’epidemia Coronavirus 
Dopo il 2020, caratterizzato dall’impatto pandemico che ha comportato notevoli risvolti negativi 
sull’economia nazionale e mondiale si è assistito ad un 2021 in forte recupero, nonostante il perdurare della 
pandemia. Le campagne vaccinali hanno evitato i lockdown che hanno caratterizzato l’anno 2020 e fatto 
crescere la fiducia sia tra i consumatori che tra le imprese.  
Nel 2021 l’operatività della Cooperativa si è svolta regolarmente, evidenziando una decisa ripresa dei volumi 
di attività -già oggetto di precedente commento - pur nel perdurare di uno stato di emergenza sanitaria protratto 
sino a fine marzo 2022 e che ha visto progressivamente venir meno le misure pubbliche di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese che avevano caratterizzato la fase più acuta della crisi pandemica. 
 
Permane peraltro alta l’attenzione posta dalla Cooperativa alle misure di contrasto del fenomeno in commento, 
mediante un monitoraggio costante della situazione, al fine di garantire una adeguata pianificazione delle 
attività e delle risorse, coordinando la predisposizione di idonee misure per contrastare i rischi cui risultata 
esposta. 
Il 2021 ha visto il conto economico caratterizzato da costi correlati alle forniture di presidi di protezione 
individuale e di materiali per la sanificazione per oltre 96 mila Euro, la cui entità è risultata persino superiore 
rispetto al 2020, tenuto conto della dinamica di riduzione dei prezzi unitari di alcuni di questi prodotti.  In 
assenza di nuove misure a sostegno dell’acquisto di questi specifici prodotti, nel perdurare di una situazione 
di infezione comunque elevata, la Cooperativa è chiamata ad un ulteriore sforzo – in termini di riequilibrio dei 
consumi e ribaltamento dei medesimi sui committenti - teso a non compromettere l’economicità della gestione 
per effetto di oneri aggiuntivi che paiono ormai di natura strutturale.  
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Ancorché nel 2022, grazie al successo della campagna vaccinale e con il termine dello stato di emergenza, il 
rischio pandemico appaia in via di definitivo superamento, non si può oggi escludere eventuali recrudescenze 
del fenomeno che potranno comportare ulteriori criticità alla gestione operativa aziendale.  
L’esperienza maturata da Sociosfera nel corso del biennio 2020 2021 nella gestione del fenomeno pandemico, 
la ripresa dell’attività economica attestata dai maggiori volumi produttivi 2021 ed il rafforzamento 
patrimoniale già parzialmente realizzato sono - in questo momento – i più validi strumenti di contrato rispetto 
a questo rischio potenziale. 
 

Prestito sociale 
 
Al 31 dicembre 2021 risulta un debito da finanziamenti Soci per Euro 61.064 (Euro 146.400 al 31 dicembre 
2020), di cui Euro 54.810 esigibile oltre l’esercizio successivo. 

 
Informazioni sulle operazioni con parti correlate 
 
Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-bis del Codice Civile si segnala che nell’esercizio non sono state effettuate 
operazioni con parti correlate. Sussistono altresì continuativi rapporti commerciali e di natura diversa con 
soggetti (consorzi e società cooperative sociali), nei confronti dei quali Sociosfera mantiene un vincolo parte-
cipativo di minoranza; tali vincoli partecipativi ed i rapporti di natura commerciale o diversa che ne derivano, 
sono conforme espressione dei criteri seguiti dalla Cooperativa per il conseguimento dello scopo mutualistico 
che la contraddistingue. Anche nei confronti dei soggetti citati – ancorché non rientranti nella disciplina sulle 
operazioni con parti correlate - si informa che nel corso del 2021 non sono state compiute operazioni atipiche 
o inusuali. 

 
Ricerca e sviluppo 
 
La Società non ha complessivamente sostenuto costi per ricerca e sviluppo, così come definiti dai principi 
contabili. 
 

Informazioni su azioni proprie, azioni o quote di società  
controllanti possedute, acquisite o alienate 
 
Ai sensi dell’articolo 2428 comma 2 numero 3 e 4 del Codice civile, si dà atto che la Società non possiede 
direttamente o indirettamente azioni proprie e azioni e/o quote di società controllanti. La Cooperativa non ha 
effettuato alcuna operazione relativa a proprie azioni o quote di entità controllanti. 
 
 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
 
Tra i fatti di rilevo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio si ricorda come in data 30 marzo 2022 si sia resa 
opportuna la riapprovazione del Bilancio d’Esercizio e del Bilancio Sociale 2020, in seguito alle verifiche 
effettuate in sede di erogazione dei ristorni ai Soci lavoratori, come più dettagliatamente descritto nel paragrafo 
delle Premesse alla presente Relazione. La scelta operata dal Consiglio di Amministrazione di procedere alla 
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riapprovazione del bilancio 2020 ha consentito di esprimere in modo più coerente e lineare il confronto dei 
dati dell’esercizio 2021 oggetto di commento nella presente Relazione con i dati dell’esercizio precedente; si 
ricorda altresì come le ragioni della scelta operata dal Consiglio di Amministrazione in termini di 
riapprovazione del bilancio siano state oggetto di preventiva illustrazione ai Soci nel corso di incontri tenutisi 
antecedentemente alla data del 30 marzo 2022.  

- I dati gestionali dei primi mesi del 2022 già disponibili confermano, concordemente con le previsioni di budget, 
un andamento dei ricavi in linea con quelli registrati nei primi mesi del 2021. Sussistono peraltro elementi di 
incertezza che potranno avere effetto sul prosieguo dell’andamento gestionale dell’esercizio 2022; sono infatti 
attualmente in corso di verifica molteplici progettualità in essere (tra cui servizi in scadenza e nuove 
opportunità commerciali) in cui eventuale concretizzarsi potrà dare forma più certa alle previsioni budgetarie; 
si attendono inoltre indicazioni sul prosieguo delle vecchie o nuove forme di sostegno economico pubblico per 
la gestione delle unità d’offerta socio-sanitarie nella consapevolezza, già riflessa nelle previsioni, che la loro 
entità risulterà complessivamente largamente inferiore a quanto registrato nel più recente passato. 
Parallelamente la forte ripresa delle dinamiche inflazionistiche sta provocando un incremento dei principali 
costi produttivi esterni con un conseguente contenimento dei margini di redditività operativa, in misura peraltro 
stimata tale da non deteriorare l’equilibrio economico-finanziario della gestione. Considerazioni a latere 
debbono invece debbono essere fatte per il costo del lavoro che rappresenta – come noto – il principale costo 
produttivo, e delle incertezze che ancora gravano sulla sua corretta determinazione in funzione di accordi 
sindacali non ancora definiti a livello territoriale. Evidenziamo, in proposito, che in base alle trattative in corso 
tra le organizzazioni di rappresentanza competenti, auspicabilmente solo nel secondo semestre 2022, si 
potranno avere elementi più chiari e certi circa gli effettivi valori che incideranno sul costo delle risorse umane, 
in base ai criteri di riconoscimento che verranno definitivi nell’ambito del CCNL attuale, tra cui, e non solo, 
del Premio Territoriale Regionale (PTR).  

-  

-  

Considerazioni degli Amministratori sulla continuità aziendale 
 

Come ricordato in altra parte della Relazione, l’andamento gestionale 2021 ha visto un significativo 
incremento dei volumi di attività produttiva, tornati su livelli di quelli registrati nel periodo pre- pandemico 
dell’esercizio 2019, confermando per il secondo esercizio consecutivo il ritorno all’utile. 
Permangono naturali incertezze legate alla marginalità di talune commesse anche in considerazione del venir 
meno, nel corso del 2022, delle azioni a sostegno delle imprese che hanno accompagnato il periodo di 
emergenza sanitaria, in una situazione comunque caratterizzata da dinamiche di costo crescenti e la probabile 
insorgenza di maggiori oneri derivanti dalla definizione, nel corso dei prossimi mesi, degli accordi sindacali 
territoriali. 
L’esperienza matura nel corso dell’ultimo biennio con la comprovata capacità dell’azienda di superare le 
criticità rilevate, gli interventi già realizzati per adeguare la struttura finanziaria societaria e, infine, le evidenze 
emergenti dai consuntivi gestionali intermedi, rendono comunque gli Amministratori confidenti circa la tenuta 
dei parametri economico finanziari 2022. 
In considerazione di quanto precede, il bilancio al 31 dicembre 2021 è stato redatto dagli Amministratori nel 
presupposto della continuità aziendale. 
 

  



pagina 17 di 17 

Conclusioni e destinazione del risultato d’esercizio  

Il Consiglio di Amministrazione propone all'Assemblea dei Soci l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 
2021 destinando l’utile di esercizio pari ad Euro 64.780,70 come segue: 

- il 3%, pari ad Euro 1.943,42, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione ai sensi dell’art 11 della Legge 59/92 e dello statuto sociale; 

- il 30%, pari ad Euro 19.434,21 alla Riserva Legale; 

- la restante parte dell’utile, corrispondente al 67% e pari ad Euro 43.403,07 a Riserva Indivisibile ex 
art. 12 L.907/77.     
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